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È ritornato il Sacro 
Romano Impero!

Il Sacro Romano Impero, divenne ufficiale il 1° genna-
io 2010. In tale data, l’Unione Europea ha introdotto il suo 
servizio diplomatico e nominato gli altri funzionari; ha reso 
ufficiale il Sacro Romano Impero. 

Già hanno iniziato a costruire il proprio esercito, destinato a 
diventare una superpotenza che scuoterà il mondo!

 Lungi dall’essere una costituzione democratica, la 
Costituzione europea è stata firmata nel novembre 2009. L’Unio-
ne Europea è assolutamente dominata dalla Germania, la nazio-
ne che ha iniziato la prima e la seconda guerra mondiale!

L’impero sarà guidato dal Vaticano. Quindi, dalla combina-
zione Chiesa-Stato ne deriva il nome Sacro Romano Impero. Se si 
guardano le precedenti sei teste di quell’impero, ci si rende conto 
che è stato l’opposto di sacro! (Fate richiesta del nostro opuscolo 
gratuito La Germania e il Sacro Romano Impero.) 

Il Sacro Romano Impero ha sette teste. Ora la settima è sulla 
scena. Il primo capo iniziò nel 554 d.C.  sotto l’autorità di Giusti-
niano. Il sesto capo, governato da un folle: Adolf Hitler, uno dei 
tiranni più sanguinari della storia dell’uomo,  concluse al termi-
ne della seconda guerra mondiale nel 1945.  

Secondo la Bibbia, la settima testa sarà immensamente più 
feroce delle altre! 

Stiamo profetizzando questo avvenimento da 65 anni! Ora è qui.
Il mondo è così ignorante circa il Sacro Romano Impero, che 

la gente non vede ciò che accade, nemmeno la maggior parte de-
gli europei lo capiscono.

 Otto von Habsburg ex membro del Parlamento europeo ha 
detto: “la Comunità [Europea] vive largamente dell’eredità del 
Sacro Romano Impero, benché la maggior parte delle persone 
che vi vivono non conoscono l’eredità che stanno vivendo.” 

L’antidemocratica Costituzione europea è stata chiamata trat-
tato di Lisbona. Pochi capiscono che cosa significa questo tratta-
to. Per le tattiche ingannevoli la maggior parte delle persone sia 
in Europa sia nel mondo, non si rende conto di ciò che accade 
realmente. L’Unione Europea ha appena creato una costituzione 
per il Sacro Romano Impero.

Attualmente l’UE è composta da 27 nazioni. Ma la Bibbia 
dice che ci saranno solo 10 re. Ciò significa che questa unione 
politico-religiosa è in procinto di essere radicalmente ridotta; un 
risultato prodotto forse da un’altra crisi finanziaria, o da qualche 
altro disastro. 

Una Unione Europea più piccola sarà molto meno democrati-
ca, più compatta e più potente, anzi, così potente che darà inizio 
alla terza guerra mondiale!

È giunto il momento di capire quanto succede in Europa! 

Recentemente è stata avverata una profezia biblica 
fondamentale. La tempesta militare perfetta è sul punto 
di esplodere. Che il mondo faccia attenzione!

Il mondo sta per essere costretto a vivere questa realtà. Il Sacro 
Romano Impero è sorto sei volte in Europa. Ogni volta, ha intriso 
di sangue il continente. La settima testa però spargerà il sangue 
in tutto il mondo. Il suo passato ci dà una forte indicazione di quanto 
esso farà in futuro. La sua storia dovrebbe farci rabbrividire di paura!

Fortunatamente, questo sarà il settimo e ultimo capo di tale 
impero. Dopo, la pace, la gioia e l’abbondanza riempiranno il 
mondo, per sempre! Anche questo è profetizzato nella Bibbia e 
deve essere compiuto, proprio come l’adempimento delle sette 
teste profetizzate del Sacro Romano Impero.

La storia è stata dimenticata
Ecco ciò che Winston Churchill e Franklin Roosevelt hanno di-
chiarato in un documento firmato nel febbraio del 1945, verso la 
fine della seconda guerra mondiale: “Il nostro inflessibile propo-
sito è quello di distruggere il militarismo e il nazismo tedesco e 
di assicurare che la Germania non sarà mai più in grado 
di turbare la pace del mondo (accentuazione aggiunta). 

Perché erano determinati a non lasciare mai più che il mili-
tarismo tedesco potesse turbare la pace del mondo? Perché esso 
aveva iniziato due guerre mondiali! (Inoltre nel 1870 iniziò una 
guerra con la Francia  conquistando metà del Paese). 

Churchill e Roosevelt conoscevano la storia della Germania, 
ma la maggior parte dei nostri leader di oggi l’hanno dimentica-
ta, se mai l’hanno studiato.

Sette anni dopo la guerra, sul numero di aprile 1952 della ri-
vista Good News, Herman Hoeh, un tedesco, ha scritto: “La que-
stione che il presidente Truman e il segretario Acheson e voi state 
affrontando,  causa il timore degli osservatori attenti!

“L’America avrà el coraggio di armare l’esercito 
tedesco?

 “Possiamo unire l’Europa e guidare la colossale macchina mi-
litare che prevediamo entro il 1955? ...

 “I nostri generali in Europa categoricamente avver-
tono che la Germania sarà un rischio calcolato. Che 
cosa penserà la Germania del suo nuovo potere, se verrà armata 
con l’aiuto americano?

 “A Lisbona ha colpito l’ora della decisione, quando è stato de-
ciso di riarmare la Germania. Il vostro futuro è in gioco! Come 
potete sapere quali saranno gli avvenimenti in Europa? ...

“Perché i diplomatici credono che OGGI il cuore dei 
tedeschi sia diverso da ieri? Ciascuno di quei paesi non de-
mocratici, una volta armati si sono rivoltati a noi. Noi siamo le 
odiate nazioni ‘ricche’, le nazioni del ‘capitalismo’, le nazioni 
‘imperialiste’.

gerald Flurry
editore
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 “il cuore del popolo tedesco, indottrinato con il na-
zismo, non è stato convertito al nostro modo di vivere. 
Se davvero ... hanno imparato ad amarci dopo la loro sconfitta, 
starebbero ora  cercando di negoziare per il dominio in Europa, e 
minacciando di ritirare il sostegno alla causa della democrazia 
contro la Russia? È questo il modo di manifestare affettuosità? Si 
può acquistare l’amore con il denaro?” 

Ricordate, questo è stato scritto 58 anni fa! 
Come già ho detto, il dottor Hoeh era tedesco e comprendeva 

lo spirito tedesco.
Nel 1952 quando la Germania combatteva per la con-

quista d’Europa,  l’America non capiva, o aveva scelto di non 
capire che cosa significasse. Questo è stato l’obiettivo della Ger-
mania fin dall’inizio!

Il piano segreto degli industriali tedeschi 
La Germania cercava realmente di dominare l’Europa nel 1952? 
Facciamo attenzione ad alcune delle evidenze a dimostrazione 
di questo fatto. 

Nel 1996 è stato reso pubblico uno sconvolgente documento di 
intelligence sulla seconda guerra mondiale. Il documento, spe-
cificando un incontro nel agosto 1944 tra i massimi esponenti 
dell’industria tedesca, rivela un piano segreto del dopoguerra 
per riportare i nazisti al potere. Molte delle industrie d’elite della 
Germania erano rappresentate, tra cui Messerschmitt e Volkswa-
genwerks. Queste aziende, afferma il documento, dovevano “pre-
pararsi a finanziare il partito nazista, che sarebbe stato costretto 
alla clandestinità.” Il documento, una volta declassificato dagli 
Stati Uniti, ha ricevuto solo una sparsa copertura dai media. Ep-
pure, ancora più inquietante del profondo stupore dei media è il 
fatto che il governo degli Stati Uniti non l’ha reso pubbli-
co prima del 1996,  oltre 50 anni dopo!

Dal 1944, i tedeschi sapevano che avrebbero perso la seconda 
guerra mondiale e cominciarono allora a programmare il prossimo 
turno! “Le attuali riserve finanziarie nei paesi stranieri”, dichiara il 
documento, “devono essere messe a disposizione del partito in modo 
che un forte impero tedesco possa essere creato dopo la sconfitta.” 

Il governo americano sapeva tutto di questo tradimento e ver-
gognosamente ha taciuto. Un fatto assolutamente da condannare!

 I partecipanti alla riunione del 1944 avevano capito che i 
membri più importanti del partito nazista sarebbero stati con-
dannati come criminali di guerra. “Tuttavia”, afferma il docu-
mento, “in collaborazione con gli industriali si sta preparando 
l’inserimento dei suoi meno appariscenti, ma più importanti 
membri, nei diversi stabilimenti tedeschi in qualità di esperti 
tecnici o membri degli uffici di ricerca e di progettazione.”

 Un fatto allarmante! Perché si ha scritto così poco su questo 
evento nel 1996? Perché s’è voluto nasconderlo per tanto tempo 
prima di renderlo pubblico? O meglio ancora, perché è stato de-
classificato? L’America e la Gran Bretagna si sono addormentate, 
la nostra gente non capisce ciò che accade dietro le quinte!

Ecco perché in questa rivista ci sentiamo in dovere di ritor-
nare sempre sugli stessi argomenti. Difficilmente qualcun altro 
lo farà! 

Gli storici hanno a lungo dibattuto se il segreto pia-
no nazista sia stato previsto per una rete internaziona-
le nel dopoguerra. Ora è stato confermato, come Elan Stein-
berg del Congresso Giudaico Mondiale ha detto, “la questione 
centrale è se essa è stata realizzata.”

 La risposta ovvia è, sì!
 Tale documento nazista di intelligence è stato scritto nel 1944. 

Ecco le parole di Herbert W. Armstrong  nel suo programma ra-

diofonico del 9 maggio 1945: “In Europa la guerra è finita, 
o continua? dobbiamo svegliarci e capire che questo è il 
momento più pericoloso nella storia degli Stati Uniti, 
invece di assumere che adesso abbiamo finalmente rag-
giunto la pace!

“Gli uomini, qui, pensano a preservare la pace del mondo. Ciò 
che i più non sanno è che i tedeschi hanno i loro piani per vincere 
la battaglia della pace. Sì, ho detto battaglia della pace. Una 
sorta di battaglia che gli americani non conoscono. Noi intendia-
mo solo un tipo di guerra. Non abbiamo mai perso una guerra, 
voglio dire una guerra militare; ma non abbiamo mai vinto una 
conferenza, dove i leader di altre nazioni vincono in astuzia la 
battaglia per la pace.

“Non capiamo la minuziosità tedesca. Fin dall’inizio della 
seconda guerra mondiale, hanno considerato la possibilità di 
perdere questa seconda tornata, come è successo la prima volta 
e hanno accuratamente, metodicamente pianificato, in tale even-
tualità, il terzo round: la terza guerra mondiale! Hitler ha perso. 
Questa fase della guerra in Europa è finita. I nazisti nel frattem-
po sono passati alla clandestinità. In Francia e in Norvegia 
hanno imparato effettivamente come un gruppo clandestino 
organizzato possa ostacolare l’occupazione e il controllo di un 
paese. Parigi fu liberata dal gruppo clandestino francese, e 
dagli eserciti alleati. Ora un movimento nazista clandestino è 
metodicamente pianificato. Hanno in programma di tornare 
e vincere il terzo tentativo.”

Quella profezia intensamente stimolante è stata proclamata 
nel 1945! Essa ci dovrebbe muovere all’azione come un migliaio 
di volt di elettricità. La nostra risposta deve essere immediata o 
sarà troppo tardi.

Il signor Armstrong ha inviato questo messaggio in tutto il 
mondo per più di 30 anni. Era in onda su oltre 400 stazioni te-
levisive, spesso anche su radio e aveva una tiratura della rivista 
Plain Truth (La Pura Verità) di oltre 8 milioni di copie, superan-
do l’insieme di Time e Newsweek.
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Questo mondo è stato avvertito! Non c’è 
nessuna scusa perché le persone siano igno-
ranti. Quando ignoriamo il forte avverti-
mento di Dio, dobbiamo pagare un prezzo 
terribile! Per la piena comprensione di que-
sto argomento, richiedete il nostro opuscolo 
gratuito The Rising Beast (La bestia si risve-
glia, disponibile in inglese e in altre lingue).

 Quanti nei nostri popoli saranno in 
grado di affrontare questa verità pericolosa 
prima che sia troppo tardi?

Il pericolo di una Germania unita
Brian Connell, nel suo libro del 1957 A 
Watcher on the Rhine, ha offerto prove ab-
bondanti del piano nazista in corso. Ha ri-
chiamato l’attenzione su un evento cruciale 
accaduto nel 1947, appena due anni dopo la 
guerra, quando le autorità alleate sciocca-
mente consegnarono la responsabilità della 
denazificazione ai tedeschi! Dopo il 1947, 
la denazificazione in Germania, secondo 
Connell, è stata una farsa!

 I giornali britannici si precipitarono 
sulla storia quando i documenti sono stati 
rilasciati lo scorso settembre, divulgando la 
vigorosa opposizione di Margaret Thatcher 
all’unificazione della Germania nel 1989.

In una trascrizione del Cremlino si scopre l’affermazione 
dell’ex primo ministro al leader sovietico Mikhail Gorbaciov in 
uno degli incontri non ufficiali nel settembre 1989: “La riunifi-
cazione della Germania, non è nell’interesse della Gran Bretagna 
né dell’Europa occidentale.” Benché le sue dichiarazioni pubbli-
che potrebbero sembrare diverse, lei ha affermato che la Gran 
Bretagna  “non vuole una Germania unita.”

I documenti riferiscono il presidente francese 
François Mitterrand nel dire a M. Thatcher che una 
Germania unita potrebbe “riuscire meglio di Hitler.” 
Se la Germania riesce ad espandersi, ha detto, allora l’Europa si 
troverà nella stessa posizione del periodo precedente alla prima 
guerra mondiale. Inoltre ha detto che la riunificazione potrebbe 
trasformare i tedeschi nel popolo “cattivo” di una volta.

 I documenti mostrano anche Nikolai Ryzhkov, il premier 
dell’Unione Sovietica, dicendo a Gorbaciov che se alla Germania 
è stato permesso di riunificarsi secondo i propri termini, “allora 
in 20 o 30 anni la Germania inizierà un’altra guerra mondiale.” 

Jacques Attali, consigliere del Presidente francese, era ugual-
mente preoccupato. A un collaboratore di Gorbaciov ha detto 
che le autorità francesi si chiedevano se la mancanza di interfe-
renza da parte di Russia, nella caduta del Muro di Berlino, aves-
se l’intenzione di manifestare che “l’Unione Sovietica ha fatto 
pace con la prospettiva di una Germania unita e non adotterà 
nessuna misura per evitarlo.” Inoltre ha dichiarato, “Questo ha 
suscitato una paura simile al panico.” Attali disse in seguito 
a Mitterrand di essere tanto impaurito con la possibilità di una 
Germania unita che, se dovesse accadere, sarebbe “volato via a 
vivere su Marte.”

Questi documenti rivelano che la signora Thatcher non era 
da sola nelle sue apprensioni; effettivamente essi giustificano 
la sua preoccupazione. È vero che questi leader, per la maggior 
parte, hanno rinunciato alle loro preoccupazioni dopo la caduta 
del Muro di Berlino. Tuttavia, coraggiosamente, la Lady di ferro 

della Gran Bretagna non ha ceduto. “Voi non avete ancorato la 
Germania all’Europa”, disse nel corso di una conferenza a Co-
lorado Springs nell’ottobre 1995, “voi avete ancorato l’Europa ad 
una Germania nuovamente unita e dominante. Alla fine, amici 
miei, vedrete che questo non funzionerà.”

Come La Tromba ha spiegato ampiamente in pubblicazioni 
recenti, la “fine” di cui parlò la signora Thatcher è praticamente 
qui. La Germania è unita e forte. Si è cementata sul Continente 
come la forza più potente e dominante, politicamente, economi-
camente e militarmente. Ha utilizzato tale potere per intimidire 
il resto d’Europa; e i leader europei lo sanno!

Chi sarà il prossimo Carlomagno?
Otto von Habsburg, una volta disse: “Noi possediamo un simbo-
lo europeo che appartiene ugualmente a tutte le nazioni d’Euro-
pa.  Si tratta della corona del Sacro Romano Impero, che 
personifica la tradizione di carlomagno.”

Carlomagno avanzava a stento attraverso fiumi di sangue per 
governare l’Europa e convertire gli europei al cattolicesimo. Il 
suo impero fu chiamato il Primo Reich (impero). Hitler e Musso-
lini erano al comando del Terzo Reich (il capo sesto).

Il settimo Sacro Romano Impero verrà nella “tradizione” di 
Adolf Hitler e il sesto capo? Sì, così afferma la profezia biblica! 
Tuttavia questa storia è troppo recente perché i leader europei 
discutano il suo avvento nella tradizione di Adolf Hitler! 

Nel 1983, papa Giovanni Paolo II visitò Vienna, 300 anni dopo 
che la città fosse attaccata dai “barbari turchi” e il re polacco ra-
dunasse i re europei per cacciare via i barbari. In quello stesso 
anno Giovanni Paolo diceva che l’Europa aveva bisogno 
di ritornare alle sue radici cristiane. Si riferiva alle “radici 
cristiane” del sanguinoso Sacro Romano Impero. Il Papa attuale 
radunerà l’Europa per fare di quelle parole una realtà.

 I capi del Vaticano capiscono la loro storia, a differenza di 
gran parte del mondo. È per questo che molti milioni di persone 
sono così facilmente ingannate.

 Il prossimo Carlomagno sarà molto più sofisticato di Hitler, 
molto più colto. Egli combatterà contro Cristo alla Sua Seconda 
Venuta!

Nel 1926, Hitler ha dichiarato: “Cristo fu il precursore e il più 
grande combattente nella battaglia contro il nemico del mondo: i 
Giudei… Il lavoro che Cristo iniziò, ma non poté finire, io, Adolf 
Hitler, lo finirò” Egli non riteneva Gesù un giudeo, ma solo un 
mezzo giudeo perché Egli era stato generato da Dio.

 Hitler era un cattolico estremamente radicale (proprio come 
Mahmoud Ahmadinejad, il leader iraniano, è un musulmano radica-
le). Il cattolicesimo ha un ruolo importante nel Sacro Romano Impero.

 Il problema più grande che Hitler rappresentava per il mondo 
non era quello di essere un fanatico antisemita. Questo è solo 
una parte della storia. Ecco il punto dove molte persone si la-
sciano indurre in errore. Gran parte del mondo guarda gli ebrei 
come popolo eletto di Dio. A Vienna, Hitler arrivò a credere che 
Dio aveva sostituito gli ebrei con i tedeschi e il Sacro Romano 
Impero. Ciò l’aveva imparato in quella città colta, guardando e 
studiando tutte le informazioni sui gioielli della corona e l’opu-
lenza degli Habsburg.

Egli credeva che i tedeschi erano il popolo eletto di Dio. È per 
questo che i gioielli della corona di quell’impero significavano 
tanto per lui. 

Nel 1938, Hitler aveva portato le insegne del Primo Reich di 
Carlomagno: la corona imperiale, la sfera dell’impero, lo scettro 
e la spada imperiale, da Vienna a Norimberga. A un raduno, pro-
mise che sarebbero rimaste lì per sempre.
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der fÜhrer
Ai milioni di tede-
schi dedicati che 
hanno sostenuto 
i piani di Hitler 
importava meno di 
avere un voto  che 
avere una grande 
nazione.



Tra poco il mondo conoscerà il Carlomagno dell’epoca attua-
le. Possiamo essere sicuri che avrà il timbro  di approvazione del-
la Germania. Le sue azioni sconvolgeranno il mondo molto più di 
quanto fece l’originale Carlomagno. Egli porterà il mondo verso 
il più grande “mare di sangue” che l’umanità abbia mai visto o 
addirittura immaginato! Se ci rendiamo conto o no, il Quarto 
Reich è arrivato.

Chi è il barone Guttenberg?
La Bibbia profetizza su questo uomo forte europeo (si veda la 
nostra edizione inverno 2009, articolo: “È prossimo ad apparire 
il Carlomagno della Germania?”). Noi abbiamo monitorato con 
attenzione in attessa di questo individuo.

 I lettori de La Tromba sanno che abbiamo richiamato l’at-
tenzione particolarmente su Edmund Stoiber. Per l’urgenza del 
tempo, ho fortemente sentito che questo leader profetizzato en-
trerà in scena prossimamente. Sul numero di maggio-giugno 
2009 (versione in inglese) della rivista La Tromba, per esempio, 
ho scritto, “è necessario fare attenzione alle elezioni del 27 set-
tembre di questo anno in Germania. Esse potrebbero benissimo 
produrre il leader politico del Sacro Romano Impero.” Poi di 
nuovo nell’edizione di ottobre, ho detto: “Mentre scrivo questo 
articolo, la Germania è solo a poche settimane da eleggere un 
nuovo cancelliere. Queste elezioni e gli eventi a svolgersi da essa 
porteranno conseguenze devastanti a questo mondo.” 

Credo che possiamo aver assistito all’adempimento di tale 
previsione.

Un uomo imponente è apparso in prima linea della politica 
tedesca, quando fu nominato ministro dell’Economia della Ger-
mania nel febbraio dello scorso anno. Poi, subito dopo l’elezione 
della Germania, senza indugio Angela Merkel aumentò vertigino-
samente la sua statura politica, dandogli un portafoglio di alto li-
vello, quello della Difesa, nel suo gabinetto della nuova coalizione.

 Si tratta del barone Karl-Theodor zu Guttenberg.
 Il ministero della Difesa è stato il portafoglio di scelta di Gutten-

berg. “Dopo il successo della Merkel nella guida del blocco politico 
conservativo nelle elezioni del mese scorso, il barone Guttenberg non 
ha nascosto il suo desiderio di passare dal ministero dell’Economia 
al portafoglio di difesa” (Deutsche Presse-Agentur, 23 ottobre 2009 ). 

Il momento di questa nomina dell’aristocratico Guttenberg 
non potrebbe essere più significativo. Dopo la piena attuazione 
del trattato di Lisbona, l’Unione Europea dovrà iniziare a svilup-
pare la sua tanto attesa forza militare europea, una forza destina-
ta a competere e addirittura a superare la potenza militare degli 
Stati Uniti, una volta enorme. La Germania sarà energicamente 
alla guida della poderosa combinazione Chiesa-Stato.

Guttenberg di recente ha superato il cancelliere Merkel e di-
ventato il politico più popolare della Germania. 

Guttenberg era un leader giovane e brillante del gruppo di 
giovani in politica, durante il lungo regno di Edmund Stoiber 
come primo ministro della Baviera. I due portano un reciproco 
rispetto per i successi politici. Poco tempo fa Guttenberg ha for-
temente appoggiato gli sforzi di Stoiber di tagliare la burocrazia 
dell’Unione Europea  per la somma di diversi miliardi di euro. 

Questo giovane aristocratico è particolarmente interessante 
per la famiglia da cui discende e per gli agganci politici. Il suo 
primo sviluppo nella vita politica è stato guidato da Stoiber. Fu 
nominato Segretario generale dell’Unione Cristiano-Sociale in 
Baviera, il partito politico di Stoiber, quando Stoiber era consi-
derato un ottimo candidato per le funzioni di primo ministro 
tedesco, precedentemente ad essere appena battuto da Angela 
Merkel in una elezione nazionale. Il mentore politico di Stoiber 

fu il primo ministro bavarese, al quale succedette, Franz Josef 
Strauss, conosciuto a suo tempo come “l’uomo forte d’Europa”.

Guttenberg è anche collegato tramite una parte della sua linea 
di famiglia alla casa Habsburg. Strauss e Otto von Habsburg con-
dividevano un sogno comune, quello di una Europa unita e cat-
tolica. Entrambi hanno personalmente condiviso tale visione con 
Herbert Armstrong durante le loro visite al campus dell’Ambas-
sador College di Pasadena, in California. Per Otto von Habsburg, 
il sogno era di rivivere il Sacro Romano Impero. Per Herbert 
Armstrong, quel sogno sarebbe diventato la realtà della settima 
risurrezione biblicamente profetizzata del Sacro Romano Impero.

 Herbert Armstrong previde, e profetizzò, che l’Unione Eu-
ropea avrebbe compiuto la profezia  sotto il dominio tedesco del 
cattolicesimo.

Aggiungete alle impeccabili connessioni cattoliche franco-
bavarese di Guttenberg, il filo del pensiero politico che ha per-
vaso nella politica bavarese per decenni, sotto Strauss e Stoiber, 
il sogno di un’Europa cattolica unita, sotto la guida tedesca. Poi 
aggiungete qualcosa che né Strauss né Stoiber hanno mai posse-
duto: un inestimabile titolo di famiglia che possa cementare tutte 
queste connessioni insieme, e avrete un uomo a cui guardare 
nella traballante coalizione di governo del cancelliere Merkel. 

Quale è quel titolo di famiglia? 
L’attuale titolo ufficiale del barone Karl-Theodor zu Gutten-

berg è stato concesso a suoi antenati nel corso del 18° secolo. Il 
suo titolo corretto è REICHSFREIHERR, tradotto in ita-
liano con, “barone del Sacro Romano Impero.”

Un titolo affascinante se si considera ciò che accade in Europa!
 Notate che cosa ha scritto Ulrich Rippert su Guttenberg sul 

sito web del World Socialist il 7 novembre 2009: “La nomina del 
nuovo ministro della Difesa, Karl-Theodor zu Guttenberg (Unio-
ne Cristiano-Sociale, CSU), scatenò una tempesta di entu-
siasmo tra i funzionari tedeschi, secondo Spiegel Online. ...

 “Guttenberg è stato accolto dai militari come uno di loro. Il suo 
titolo nobiliare e la tradizione di 800 anni della sua famiglia aristo-
cratica hanno svolto un ruolo non trascurabile nella loro risposta.

 “Non c’è praticamente nessun altro paese al mondo in cui 
l’influenza della casta aristocratica nell’esercito, come in altre 
aree della società sia rimasta forte come in Germania. ...

“L’élite aristocratica ha svolto un ruolo devastante 
nella storia tedesca. Infatti, ha dominato sia il corpo degli uffi-
ciali della Reichswehr (Forza di difesa del Reich) che la Wehrmacht. 
Nella Repubblica di Weimar, la Reichswehr ha costituito uno Stato 
dentro lo Stato, dopo aver escluso i fondamenti democratici 
della costituzione e di essere implicata in numerosi tentativi 
di colpo di Stato. Nella Wehrmacht di Hitler, furono i generali ari-
stocratici che organizzarono la guerra di sterminio e di conquista.

 “I marescialli di campo del periodo nazista erano quasi tutti 
di nobile nascita. ... 

“Karl-Theodor (ci dispensiamo dagli altri primi otto nomi) 
barone von und zu Guttenberg è parte di questa casta aristocra-
tica e mantiene le sue abitudini elitarie. Vive a Burg (castello) 
Guttenberg vicino a Kulmbach in Franken, residenza della fami-
glia dal 1482. Dal febbraio 2000, è stato sposato con Stephanie, 
contessa von Bismarck-Schönhausen, che discende direttamente 
da Otto von Bismarck, il cancelliere di ferro. ...

“Prima di prendere il suo posto ministeriale, per diversi anni 
Guttenberg ha guidato la Commissione Speciale di politica estera 
del Comitato Esecutivo della CSU. ...

 “Guttenberg non lasciò dubbio che era necessa-
rio contrastare i difussi sentimenti pacifisti della 
popolazione....
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 “Guttenberg ha sottolineato, ‘Non ci sono alternative per l’im-
pegno tedesco in Afghanistan.’ ... Egli ha giustificato la creazione 
di un dipartimento speciale per l’Afghanistan, presso la Cancel-
leria, con queste parole conclusive, ‘Questa misura potrebbe con-
tribuire fondamentalmente ad ottimizzare la distribuzione della 
Germania in Afghanistan e ad accrescere l’accettazione del 
nostro  impegno [militare] in seno alla popolazione.’ ...

“Sotto queste condizioni, il ministro della Difesa zu Gutten-
berg è passato all’offensiva. A pochi giorni dell’entrata in carica, 
ha sottolineato che si tratta di una guerra, che si combatte in 
Afghanistan. Sotto le stesse condizioni, ha affermato che sarebbe 
sbagliato utilizzare ‘eufemismi’ per quanto riguarda la missione 
della Bundeswehr. In una discussione con la Bild Zeitung, spiegò 
che si tratta di una missione di combattimento. Anche se il di-
ritto internazionale rende chiaro che le guerre potrebbero avere 
luogo soltanto tra gli stati, egli non crede che un soldato possa 
identificarsi con tale ‘necessaria sensibilità giuridica, accademica 
o semantica’ “.

Ciò significa che il barone Guttenberg chiama la guerra e 
il terrorismo ciò che realmente sono, non vaghi o ingannevoli 
“eufemismi.” Questo entusiasma l’eserci-
to tedesco. Al tempo stesso, egli muove la 
popolazione tedesca verso una mentalità 
militare. Ciò deve preoccupare estrema-
mente coloro che conoscono la storia della 
Germania. Il risultato finale sarà terribile!

Inoltre, fa vedere i segnali di una 
pericolosa piega della politica este-
ra tedesca! Il mondo intero sta per 
essere fortemente colpito da quella 
nuova direzione.

Anche gli alleati della Germania hanno 
grandi aspettative dal barone Guttenberg. 
La Germania spadroneggia sull’Europa, e 
questo preannuncia una notizia estrema-
mente negativa per il mondo! 

Fate attenzione al barone 
Guttenberg!

L’UE accede alle armi nucleari degli USA
permettetemi di riportare alcune 
delle notizie più scioccanti e spaven-
tose che abbia letto in anni!

 In un articolo intitolato “Che fare ri-
spetto alle segrete armi nucleari dell’Euro-
pa,” il Time ha scritto il 2 dicembre 2009: 
“Venti anni dopo la caduta del Muro di 
Berlino, i piloti olandesi, belgi, italiani 
e tedeschi rimangono pronti a impe-
gnarsi in una guerra nucleare”.

 La NATO, nel descrivere le caratteristi-
che delle forze nucleari in Europa, dice sul 
suo sito web: “Le forze nucleari stazionate 
in Europa e impegnate con la NATO, forni-
scono un essenziale collegamento politico e 
militare tra i membri europei e americani 
dell’Alleanza. Essa quindi manterrà le ade-
guate forze nucleari in Europa” (24 aprile 
1999).

Un articolo del Time, scritto dallo stesso 
autore, Eben Harrell, ha dichiarato, “anche 
se tecnicamente sono di proprietà de-

gli Stati Uniti, le bombe nucleari immagazzinate nelle 
basi NATO sono progettate per essere sganciate dagli 
aerei del paese ospitante” (19 giugno 2008). 

Il 2 Dicembre l’articolo del Time ha chiesto: “Sarà l’Italia in 
grado di sferrare un attacco termonucleare? Potrebbero 
i belgi e gli olandesi sganciare bombe all’idrogeno su obiettivi 
nemici? ...la forza aerea tedesca non potrebbe stare rice-
vendo il necessario addestramento per lanciare bombe 
13 volte più potenti di quella che distrusse Hiroshima?” 

Il Time ha continuato, “È lo sporco segreto dell’Europa 
che l’elenco dei paesi con capacità nucleare si estenda al di là di 
quelli che, come la Gran Bretagna e la Francia, hanno costruito 
le loro stesse armi. Le bombe nucleari sono immagazzinate nelle 
basi aeree militari in Italia, Belgio, Germania e nei Paesi Bassi, e 
gli aerei da ciascuno di questi paesi sono in grado di sganciarle”.

L’articolo di giugno 2008 ha segnalato che queste quattro 
nazioni della nato contengono circa 200 bombe termonucleari 
American b61. Harrell ha detto che, in realtà, “gli stati uniti 
hanno circa 350 bombe termonucleari in sei paesi nato”, 
fra cui si trova la Turchia.

 “Secondo un accordo nato stabilito 
durante il periodo della guerra fredda, le 
bombe, tecnicamente di proprietà de-
gli Stati Uniti, in periodi di conflitto 
possono essere trasferite al control-
lo della forza aerea di una delle na-
zioni ospitanti”, ha affermato il Time nel 
2009. 

Anche se la guerra fredda è ter-
minata oltre 20 anni fa, i paesi del-
la nato sono autorizzati a usare le 
armi nucleari americane in caso di 
“conflitto”.

Spaventoso!
Secondo un sondaggio pubblicato l’11 

dicembre 2009, quasi tre quarti del po-
polo tedesco hanno paura della diffusio-
ne dell’Islam. Se l’Unione Europea e 
l’Iran hanno un “conflitto”, i paesi 
del Sacro Romano Impero potrebbero 
caricare armi nucleari americane 
nei loro aerei e marciare alla guer-
ra. La profezia biblica parla dello scontro 
tra questi due poteri, uscendone vincitrice 
l’UE, o Sacro Romano Impero.

 Se alla forza aerea di questo impero 
rimanesse qualche arma nucleare dopo il 
conflitto, essa potrebbe essere utilizzata 
contro gli Stati Uniti,  esattamente come 
Herbert W. Armstrong predisse!

 La crisi nucleare più grande  non 
è in Medio Oriente, ma in Europa e nel 
Sacro Romano Impero! Il barone Gutten-
berg fortemente desidera allineare le forze 
militari della nato con l’Unione Europea, 
senza dubbio perché in questo modo pos-
sono usare le bombe nucleari americane.

Recentemente l’ambasciatore degli Sta-
ti Uniti ha definito la Germania come il 
più importante alleato dell’America. La 
Gran Bretagna è stata il nostro migliore al-
leato in due guerre mondiali. La Germania 
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invece era il nostro nemico numero uno, quello che ha iniziato 
le due guerre!

 La profezia biblica afferma che tre nazioni occidentali saran-
no ingannate e attaccate dai loro “amanti” (Ezechiele 16:33-34 e 
23). (Per una comprensione profonda fate richiesta del libretto 
Ezekiel , disponibile in inglese e in altre lingue, tutta la nostra 
letteratura è gratuita).

Se le persone afferrassero il significato del Sacro Romano 
Impero, le nostre armi nucleari nelle mani della Germania e 
dell’Italia li farebbe inorridire! Suona come l’ orrore di tutti 
gli orrori!

È il momento per il mondo di svegliarsi! Lei si sveglierà in 
tempo? Molto presto sarà troppo tardi.

Una grande profezia diventa storia
“E sono anche sette re: cinque son caduti, uno è, e l’altro non è ancora 
venuto; e quando sarà venuto, ha da durar poco” (Apocalisse 17:10). 

In Apocalisse 17:10 troviamo  una delle grandi profezie 
della Bibbia. Questo versetto contiene il cuore stesso 
della profezia sul nostro tempo: gli ultimi giorni. Il pe-
riodo in cui “uno è” per esempio, racchiude il compimento di 
numerose altre grandi profezie, come quella di Matteo 17:10-11, 
che parla di un uomo nello spirito di Elia, nel tempo della fine, 
che avrebbe ripristinato tutte le cose; o la profezia di Malachia 3:1, 
descrivendo l’apparizione di un messaggero nel tempo della fine,  
per preparare il mondo per il ritorno di Cristo, e Matteo 24:14, 
che riferisce la predicazione del Vangelo in tutto il mondo. Tali 
profezie sono state al centro dell’opera nell’era di Filadelfia sot-
to Herbert W. Armstrong. Infatti, egli ha profetizzato durante il 
tempo in cui “uno è”, quando Hitler dominava il sesto capo del 
Sacro Romano Impero. (Questo è spiegato nei particolari nel no-
stro opuscolo gratuito Daniel Unlocks Revelation, [Daniele sco-
pre l’Apocalisse] disponibile in inglese e in altre lingue.)

Finita l’era in cui “uno è”, rimane solo un breve periodo di tem-
po per “l’altro [che] non è ancora venuto.” Questa affermazione è 
la forma più acuta di enfasi per la settima testa che ora vediamo in 
luogo. Essa continuerà per un breve periodo e poi potremo dimen-
ticare la bestia! Le guerre, il terrorismo, le sciagure, saranno finiti 
per sempre! Quando “l’altro” arriverà e porterà a compimento il 
suo lavoro, Cristo verrà a regnare per l’eternità! Ecco ciò 
che deve entusiasmarci sopra ogni altra cosa, non il vivo 
interesse suscitato da una profezia sulla bestia. 

Dobbiamo ricordarci di non incolpare il Sacro Romano Im-
pero del male inflitto sulle nazioni di Israele. (Se non conoscete 
l’identità moderna delle nazioni di Israele, fate richiesta del no-
stro libro The United States and Britain in Prophecy [Gli Stati Uni-
ti e la Gran Bretagna in profezia] disponibile in inglese e in altre 
lingue). “Poiché Iddio ha messo in cuor loro di eseguire il suo di-
segno e di avere un medesimo pensiero e di dare il loro regno alla 
bestia finché le parole di Dio siano adempite” (Apocalisse 17:17). 
Dio ha messo nel cuore di questo impero il compimento della Sua 
volontà. Siamo puniti a causa di “tutte le nostre abominazioni.”

Dio sta chiamando al pentimento a coloro che si professa-
no cristiani in questo mondo. Ciò è l’unica soluzione ai nostri 
problemi. 

Il capo sesto è arrivato ed è passato. Ora è giunta la settima 
testa. Queste profezie elettrizzanti sono diventate storia! L’ultima 
testa è destinata a essere la più infame di tutte; ed è profetizzato 
che seminerà distruzione senza precedenti su questo mondo. 

L’ultimo capo del Sacro Romano Impero combatterà contro 
Gesù Cristo alla Sua Seconda Venuta! Allora il mondo vedrà 
quanto profano è in realtà il Sacro Romano Impero.

Come non sentirsi commosso e intensamente entusia-
sta da questa profezia che scuote l’universo?

Viviamo in un’epoca assai eccitante! Non perché ci ren-
diamo conto del Sacro Romano Impero, ma perché capiamo il 
Dio onnipotente che ci ha rivelato questa profezia!

La notizia migliore  
La Pura Verità del settembre 1979 ha detto questo su Franz Josef 
Strauss: “Nell’aprile 1970, in uno dei suoi numerosi viaggi negli 
Stati Uniti, Strauss visitò il campus di Ambassador College di Pa-
sadena, in California. Durante la sua visita di due giorni, rivolse 
un discorso al corpo studentesco (parla correntemente inglese e 
francese) e fu intervistato per il programma televisivo “Il mondo 
di domani.” In qualità di ospite d’onore partecipò a una cena con 
il direttore della rivista La Pura Verità: Herbert W. Armstrong, 
in casa sua. (Il signor Armstrong disse in seguito alla visita del 
dottor Strauss: ‘Alla fine del primo giorno, manifestò che aveva 
trascorso il giorno più felice della sua vita. La pace e la felicità qui 
sono contagiose, il dottor Strauss le assaporò e disse: “In Germa-
nia abbiamo bisogno di un Ambassador College.”’)” 

Tra poco gli istituti d’istruzione di Dio riempiranno questa 
Terra.

È una dichiarazione sorprendente fatta da un potente leader 
mondiale come Franz Josef Strauss, che aveva trascorso il 
giorno più felice della sua vita!

 La verità ci ispira, egli assaggiò il meraviglioso mondo di do-
mani. Il signor Armstrong e i suoi sostenitori lavorarono molto 
duramente per obbedire a ogni parola della Bibbia. L’Ambas-
sador College era come un bel giardino dell’Eden sulla Terra. 
Per tre anni gli è stato concesso il premio al campus più bello di 
America. Ben presto tutta la Terra sarà così! La gente sarà più 
felice che mai. Quel tempo è quasi arrivato! 

Se Adamo, Eva e il mondo intero, avessero obbedito a Dio, la 
Terra assomiglierebbe a quell’Ambassador College e oggi sarebbe 
riempita con felicità.

La via della felicità è stata respinta dall’umanità nel corso della 
storia. Perciò dovranno soffrire fino a quando avranno la volontà 
di obbedire a Dio e di essere felici nel modo in cui Dio è felice. 

Winston Churchill disse che gli uomini occasionalmente in-
ciampano nella verità, ma ben presto si rialzano e se ne vanno di 
fretta. 

Quanta sofferenza ci vorrà ancora per svegliare gli uomini? 
Ci sarà bisogno delle peggiori sofferenze prima che tornino 
finalmente a Dio? 

“Tre anni più tardi, l’8 maggio 1973, il dottor Strauss ha 
sottolineato ancora una volta lo stesso tema davanti alle tele-
camere de “Il mondo di domani” (questa volta in Germania): 
‘Dobbiamo raggiungere, dobbiamo portare e dobbiamo realiz-
zare l’unità dell’Europa occidentale, prima che la visione sovie-
tica dell’Europa di domani diventi una realtà’“ (ibid.). Il signor 
Strauss aveva una visione del Sacro Romano Impero che tra-
smise al suo protetto, Edmund Stoiber. Ora Stoiber, guida sa-
piente del barone Guttenberg, ha nutrito in lui la stessa visione.

La visione ha perdurato per 1.500 anni. Ma essa finisce sem-
pre in una catastrofe, anche quando  comincia con le buone 
intenzioni.

 Le persone sbagliate hanno assunto il controllo della potente 
Unione Europea, l’impero che sta per scontrarsi con Gesù Cristo. 
Guardate con attenzione a questo Sacro Romano Impero,  sarà 
l’ultimo, per sempre!

 Questa è la migliore notizia che il mondo abbia mai sentito, e 
si può dimostrare chiaramente dalla  Bibbia.� n
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20DUE DECENNI DI PROFEZIE AVVERATE   •  europa

La prossima 
SUPERPOTENZA 
MONDIALE

L’ascesa 
dell’Unione Europea 
ad una posizione 
dominante a livello 
mondiale: 
la risurrezione 
finale del Sacro 
Romano Impero!
di Ron Fraser

Quando il 2009 si avviava alla 
conclusione, il nostro editore 
ha annunciato al mondo: “Nei 
prossimi due mesi in Europa en-

trerà ufficialmente in vigore il Sacro Ro-
mano Impero!” 

Dai suoi primissimi passi, La Tromba 
ha visto e riportato l’ascesa di questo pote-
re imperiale europeo, ora nella sua forma 
di Unione Europea. 

Perché questo? Perché una simile forte 
attenzione per l’Unione Europea?

Si coglie una occasione persa
La Tromba guarda Herbert Armstrong 
come suo primo mentore. Il signor Arm-
strong pubblicò la rivista La Pura Verità 
ed era la voce del programma radiale e 
televisivo “Il mondo di domani” (World 
Tomorrow), servendo internazionalmente 
milioni di persone.

 L’unificazione dell’Europa è stata la 
profezia chiave che il signor Armstrong 
ha evidenziato nel corso degli anni. Così 
ben noto è stato per questa previsione che 
nel 1989, quando cadde il Muro di Berlino, 
una stazione di notizie a Seattle telefonò 
alla sede de La Pura Verità per chiedere 
una dichiarazione sull’evento, dopo tutto, 
il signor Armstrong lo aveva annuncia-
to per oltre 40 anni. Purtroppo, il signor 
Armstrong era morto qualche anno pri-
ma, e quelli al suo posto offrirono solo 
una dichiarazione vaga e debole del si-
gnificato di questo evento profeticamente 
elettrizzante.

La Tromba ha colto l’occasione persa, e 
a seconda delle risorse, ha cercato di fornire 
un servizio continuativo e di istruzione nel 
pubblico interesse, esponendo la verità sulla 
drammatica svolta degli eventi del mondo, 
introdotta dalla caduta del Muro di Berlino. 
Così abbiamo lavorato per esporre la vera 
natura del potere imperiale che sta prepa-
randosi ad irrompere sulla scena mondiale, 
per un breve periodo di tempo, come una 
superpotenza di forza spaventosa!

Dopo la riunificazione della Germa-
nia, abbiamo dichiarato nel primo anno 
di pubblicazione della Tromba, “Il Sacro 
Romano Impero è quasi resuscitato come 
dice la profezia biblica (Apocalisse 13 e 17). 
Ecco cosa Otto von Habsburg del Parla-
mento europeo ha recentemente detto: 
‘La Comunità [Europea] vive largamente 
dell’eredità del Sacro Romano Impero, 
benché la maggior parte delle persone che 
vi vivono, non conoscono l’eredità che 
stanno vivendo’” (dicembre 1991).

Nel maggio del 1992, La Tromba ha 
avvertito: “I recenti avvenimenti politici  
svolti all’interno della Germania e dell’Eu-
ropa dovrebbero destare la preoccupazione 
delle persone che vivono negli Stati Uniti, 
nell’Inghilterra e anche del resto del mon-
do. Ma la maggior parte non conosce il 
vero significato dietro a tutti questi eventi.

 “Un grande conglomerato politico, 
economico e religioso di popoli è pronto 
ad apparire sulla scena mondiale. Storica-
mente, questa unione di nazioni era cono-
sciuta come il Sacro Romano Impero. “

Prima i Balcani, poi il resto!
Fino alla caduta del Muro di Berlino, il 
progetto di unire l’Europa: lo Stato e la 
Chiesa, in ciò che Otto von Habsburg ha 
descritto come una unione che rif lette 
“l’eredità del Sacro Romano Impero”, era 
stagnato dalla cortina di ferro che separa-
va le democrazie dell’Europa occidentale 
dagli Stati comunisti dell’Unione Sovie-
tica. Le élite europee avevano pianifica-
to da tempo risolvere questo problema, 
dopo quello che hanno visto come l’ine-
vitabile riunificazione della Germania. 
Quando la Germania si unificò nel 1990, 
non ci volle molto per far emergere quel 
progetto. Tutto ha avuto inizio nella pe-
nisola balcanica.

Profetizzando l’espansione della resur-
rezione finale di questo impero, il profe-
ta Daniele è stato ispirato a scrivere “che 
si ingrandì enormemente in direzione 
del mezzogiorno, dell’oriente e del pae-
se splendido”  (Daniele 8:9, Luzzi-Nuova 
Riveduta). Qualsiasi commentario biblico 
confermerà che “il paese splendido” è la 
terra di Israele. 

Pertanto, per 20 anni, dopo la caduta 
del Muro di Berlino, abbiamo anticipato e 
riferito in merito all’espansione meridio-
nale e orientale dell’Unione Europea. Ab-
biamo guardato soprattutto per una forza 
“di pace” multinazionale dell’UE che cir-
condasse Gerusalemme (Luca 12:20).

Dal 1991 abbiamo monitorato l’egemo-
nia tedesca quando ha iniziato l’espansio-
ne a sud e a est. 

Nell’edizione settembre/ottobre 1995, il 
nostro editore ha riferito, “Nel dicembre 
del 1991, qualche evento politicamente gra-
ve cominciò a prendere forma all’interno 
della Germania e dell’Europa orientale. 
Nonostante una forte opposizione della 
Comunità Economica Europea, degli Stati 
Uniti, e delle Nazioni Unite, la Germania 
riconobbe gli stati ‘separatisti’ di Croazia 
e Slovenia. Il Papa molto rapidamente se-
guì la Germania nel riconoscere tali Stati. 
Questo non è accaduto per caso, la gente 
di questi due Stati sono molto fedeli alla 
Chiesa Cattolica Romana. ... C’è qualcosa 
di molto oscuro e sinistro incitando l’Eu-
ropa.” Gerald Flurry poi profetizzò: “Ciò 
che avviene in Croazia è solo un piccolo 
campione di ciò che sta per estendersi su 
tutto il continente! Questa è la ‘paglia che 
sta per mescolare la bevanda’ e produrre 
l’unificazione di tutta l’Europa. Non pas-
serà molto tempo fino a quando l’Europa si 
sarà riunita come il Sacro Romano Impero.”

Quattro anni più tardi, mentre l’atten-
zione nelle guerre dei Balcani si spostava 
verso il Kosovo, noi abbiamo fatto queste 
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previsioni: “All’inizio l’America (e quasi 
tutto il mondo), era fortemente contraria 
ai piani della Germania. Ma gli Stati Uni-
ti si indebolirono e decisero di sostenere 
la Germania nella loro guerra per il con-
trollo dei Balcani! Quindi la guerra civile 
divenne sempre più ampia in Bosnia-Er-
zegovina. I serbi persero anche il controllo 
di gran parte di questa repubblica. Ora i 
serbi vedono l’appoggio della Germania 
a un esercito di guerriglieri albanesi. ... 
L’unico vero vincitore nella nostra guer-
ra contro la Jugoslavia sarà la Germania. 
L’America e la Gran Bretagna saranno i 
grandi sconfitti. Diventeranno sempre più 
deboli, la Germania invece crescerà in po-
tenza” (maggio 1999). 

Nella stessa edizione abbiamo fatto 
questa osservazione: “Questa primavera è 
stata un momento splendido per la Ger-
mania. Non solo la Luftwaffe è andata in 
guerra per la prima volta dopo la seconda 
guerra mondiale [nelle guerre dei Balca-
ni], ma l’apertura ufficiale del Reichstag a 
Berlino ha portato un parlamento visio-
nario in un edificio, 66 anni dopo che un 
incendio inaugurò la dittatura di Hitler 
e il Terzo Reich. ... [Un] impero europeo 
tornerà per l’ultima volta in Europa occi-
dentale e nell’Europa centrale. La Germa-
nia lancerà questa rinascita. La riapertura 
della Reichstag è un altro indicatore che la 
‘classica Europa’, come gli storici la chia-
mano, non è una cosa del passato.”

Accelerazione dell’andatura
Nei successivi tre anni, abbiamo rife-
rito in merito all’accelerata espansione 
dell’UE, sottolineando l’oscillazione ver-
so la destra europea e  il crescente coin-
volgimento d’Europa, in particolare della 
Germania,  nel processo di pace in Medio 
Oriente. Abbiamo anche messo in guar-
dia contro l’imminente crisi  finanziaria 
e il rischio per l’America di un’alleanza 
tra Germania e Russia. Nel frattempo, gli 
sforzi della Germania per il controllo del-
la penisola balcanica, con la NATO, sotto 
l’egida dell’Unione Europea, come il suo 
procuratore, davano costantemente frutti 
imperiali. Poi abbiamo scritto nel maggio 
2001, “gli eventi in corso nella Penisola 
dei Balcani sono un segno importante di 
quanto la Germania è vicina a raggiungere 
i suoi obiettivi in tutto il mondo.” 

Nell’edizione marzo/aprile 2003 abbia-
mo continuato col dire: “Uno per uno, gli 
stati della Jugoslavia furono conquistati. 
Pure il nome Jugoslavia viene scartato.

“La maggior parte di questa conquista 
è stata fatta con il potere militare statu-
nitense. Ma sono la Germania e l’Unione 

Europea che stanno assumendo il control-
lo dell’ex Jugoslavia.” Questo articolo ha 
parlato del valore strategico della Penisola 
dei Balcani, e di come l’UE sotto la guida 
tedesca ha cercato di ottenere il controllo 
di essa, come parte di una più ampia stra-
tegia per il controllo del Mediterraneo.

 Nel 2004, abbiamo guardato, per la 
prima volta da quando Hitler raggiunse lo 
stesso obiettivo con mezzi più aggressivi, 
l’unione di Europa orientale e occidentale 
mediante trattativa, quando dieci nazioni 
ex sovietiche, furono accettate nella Co-
munità Europea. Due anni più tardi, la 
Bulgaria e la Romania hanno aderito al 
sistema comunitario europeo, allungando 
la gamba orientale europea fino al Mar 
Nero. L’aumento della potenza imperiale 
europea oggi è simbolicamente in piedi 
sulle sue due gambe, est e ovest, come de-
scrive la profezia in Daniele 2:33.

Ciò che Herbert Armstrong aveva pro-
fetizzato in modo costante era diventata 
una realtà attuale!

Cambiamento della politica
Avvicinandoci al 2005, abbiamo avverti-
to di un cambiamento politico in Europa: 
“La Germania si sta rapidamente spo-
stando verso destra,” abbiamo scritto nel 
gennaio di quell’anno. Citando Stratfor, 
abbiamo rimarcato che la Germania “si 
sposta verso le politiche che ricordano ‘di 
Hitler.’ Oggi la Germania è di gran lunga 
la più grande potenza economica in Euro-
pa. Conduce le potenti 25 nazioni [ora 27] 
della superpotenza Unione Europea, che 
sfida spesso gli Stati Uniti. Una potente 
ala destra tedesca è molto più pericolosa 
per l’America che il terrorismo. Noi sem-
plicemente non lo sappiamo ancora.”

 Con i Balcani nel sacco e un bottino 
completo di nazioni ex satelliti sovie-
tici saldamente sistemati sotto l’egida 
dell’Unione Europea imperiale, l’anno 
successivo abbiamo avvertito, “Guardia-
mo l’Europa,  aumenterà i suoi rapporti 
con Israele, specialmente con Gerusa-
lemme. Questo risorgente Sacro Romano 
Impero, ha già ripreso i Balcani, e ora ha 
fissati i suoi occhi d’acciaio su Gerusalem-
me!” (Novembre/ dicembre 2006).

In precedenza, incoraggiando i nostri 
lettori a seguire gli eventi che si svolge-
vano in Europa ancora più intensamente, 
il nostro direttore ha scritto nella nostra 
edizione di aprile 2006, “Gli eventi at-
tuali stanno iniziando una reazione a ca-
tena che inciterà l’Europa ad azioni che 
scuoteranno il mondo. La forza di ferro al 
centro di una Unione Europea imperiale 
è in crescita. Come ha fatto più volte nella 

storia, nuovamente, sta per imporre con 
violenza il suo modo verso il predominio 
globale! ... Herbert W. Armstrong credeva 
che lo stesso modello si sarebbe ripetuto 
nel nostro tempo, che le nazioni europee 
si sarebbero unite all’improvviso a cau-
sa di una crisi, e che la Chiesa Cattolica 
Romana avrebbe giocato un ruolo enor-
me nella soluzione di tale emergenza. In 
tempi di crisi, la religione è un modo di 
attirare la gente!”

Quale sarebbe stata quella crisi? Nel 
2006, molti esperti hanno cominciato a 
manifestare preoccupazione per il cre-
scente debito dell’America. Alcuni predis-
sero il disastro economico e finanziario. 
Queste relazioni ci hanno ricordato di una 
profezia spiegata con precisione dal signor 
Armstrong, su ciò che avrebbe fatto scat-
tare l’unificazione dei popoli divisionisti 
d’Europa, e avrebbe lanciato a una posi-
zione dominante a livello mondiale la pro-
fetizzata grande potenza europea: la risur-
rezione finale del Sacro Romano Impero.

Proprio come abbiamo sempre guarda-
to e riferito l’ampliamento dell’UE verso 
sud e verso est in Medio Oriente, abbia-
mo anche cercato i semi di quella crisi che 
improvvisamente avrebbe realmente 
unito le nazioni frazionate d’Europa. Nel-
la nostra edizione di aprile 2006 abbiamo 
chiesto: “Quale emergenza potrebbe uni-
ficare l’Europa ancora una volta? Il signor 
Armstrong credeva che quella crisi sa-
rebbe stata la caduta del dollaro. Il crollo 
del dollaro potrebbe innescare una crisi 
finanziaria mondiale e rendere la mone-
ta europea un’alternativa attraente per gli 
investitori di tutto il mondo. Quale altra 
valuta gli si avvicina? Se l’euro diventa la 
nuova moneta di riserva mondiale, l’Eu-
ropa sarebbe inondata di soldi e domine-
rebbe i mercati mondiali. Oggi il dollaro è 
nei guai fino al limite. “

Guadagni dell’euro, politica papale e crisi
Nel corso dell’anno successivo, abbiamo 
aumentato la nostra accurata analisi del 
problema dell’economia americana, men-
tre il dollaro ha continuato a calare. “[L]
a posizione del dollaro come valuta di ri-
serva è traballante. L’euro sta rapidamente 
guadagnando terreno sul dollaro come 
unità di commercio globale”,  ha detto La 
Tromba nell’aprile 2007. 

Quell’anno è stato il 50° anniversario 
dell’Unione Europea. Nello stesso numero 
di aprile, con il trattato di Roma in men-
te, che gettò le fondamenta dell’Unione 
Europea, abbiamo osservato: “Allora po-
chi potrebbero averlo capito, ma la firma 
di questo trattato in quella città antica 
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superpotenza continua a pagina 17 ➤

[Roma] il 25 marzo 1957, ha gettato le basi 
per ciò che deve ancora diventare la più 
singolare forza dominante nella geopoli-
tica di questo secolo, l’Unione Europea. ... 
Verrà il tempo in cui l’Europa seguirà la 
crescente tendenza della Russia e l’Ame-
rica Latina, e il grido salirà per un leader 
populista. Un uomo del genere assumerà 
il compito, non necessariamente attraver-
so il processo elettorale in seno all’Unione 
Europea, ma piuttosto con la diplomazia 
o le lusinghe (Daniele 11:21). Egli guiderà 
i paesi d’Europa fuori dalle loro divisioni, 
in una grande, anche se molto tempora-
nea, forza imperiale. Sì, quel vecchio Sa-
cro Romano Impero risorgerà ancora una 
volta.”

Lo stesso anno, abbiamo notato la di-
mostrazione del potere papale in Italia, 
quando papa Benedetto ha costretto la 
rassegnazione del presidente del Consiglio 
Prodi per la questione del riconoscimento 
dello Stato delle relazioni tra non sposa-
ti e omosessuali. Poi abbiamo spiegato: 
“Questo è qualcosa di più di bloccare leggi 
che promuovono l’immoralità. La Chiesa 
Cattolica cerca di unire l’Europa sotto il 
potere della religione, la religione cattoli-
ca, e le leggi cattoliche. Le profezie della 
Bibbia dicono che questa entità potente 
ancora acquisirà il potere di applicare le 
politiche che chiede ora agli europei di 
sostenere, tra cui il culto di Domenica.” 
(maggio 2007).

 Il fiasco dei mutui subprime si river-
sò sulla grave crisi finanziaria un anno 
dopo. Non abbiamo dovuto aspettare a 
lungo per vedere la reazione dell’Europa 
alla crisi dell’autunno 2008! Il procurato-
re dell’UE, il G-2o, si è riunito in fretta e 
furia il 14-15 novembre di quell’anno “per 
prendere in considerazione il regolamen-
to finanziario ed economico globale. Il 
piano dell’UE è stato presentato ai capi di 
queste 20 nazioni leader. Il commentatore 
Dick Morris osserva, ‘I risultati del vertice 
economico del G-20 è niente di meno che 
la perfetta integrazione degli Stati Uniti 
nell’economia europea. ... La sovranità è 
fuori dalla finestra. Senza votazione, sia-
mo improvvisamente membri dell’Unio-
ne Europea. ... [F]ondersi con gli europei è 
come una partnership con la morte’ “(ot-
tobre 2009).

La lungimiranza del signor Armstrong 
nel dichiarare decenni fa, che una crisi 
bancaria in America “potrebbe improvvi-
samente risultare nello scatenare le nazio-
ni europee ad unirsi come un nuovo po-
tere mondiale”, sembrava sorprendente 
quando abbiamo segnalato l’inizio del suo 
compimento profetico (lettera ai collabo-

ratori, 22 luglio 1984). Dal caos economico 
e finanziario globale, abbiamo osservato, 
“una bestia sta sorgendo, un’autorità rego-
latrice governata da una cricca bancaria 
significativamente proveniente da Roma, 
Berlino e Berna, con il nome innocuo di 
Financial Stability Board (Consiglio di 
stabilità finanziaria). Il suo lavoro è svol-
to in segreto, a porte chiuse. Il risultato 
è profetizzato nella Bibbia in Apocalisse 
13. Profondamente coinvolti in esercitare 
pressione politica sui banchieri centrali 
d’Europa, ci sono i mercanti potenti a li-
vello mondiale (Apocalisse 18), molti dei 
quali sono a capo delle società stesse, su 
entrambi i lati dell’Atlantico, che aiutaro-
no Hitler nel suo scopo di dominazione 
globale. Semplice coincidenza?” (Ottobre 
2009).

Mentre la spinta dell’UE teutonica per 
acquisire il potere di controllare l’econo-
mia mondiale continuava, l’Agence Fran-
ce-Presse ha pubblicato questo articolo 
sorprendente il 19 novembre 2009: “Gli 
osservatori credono che la Germania si 
stia trattenendo per prendere il più alto 
ufficio alla BCE [banca centrale euro-
pea], probabilmente il posto più influente 
dell’UE, poiché il presidente governa la 
politica monetaria destinata a tutti i paesi 
che condividono l’euro” (corsivo mio in 
tutto il testo). All’interno del G-20, sono 
i potenti banchieri centrali che segnano 
il passo e controllano le finanze del mon-
do. Di qui il desiderio della Germania di 
prendere il posto di più alto livello della 
più potente e influente di tutte le banche 
centrali: la Banca Centrale Europea. “Il 
presidente della BCE è, e resterà, una delle 
voci europee più potenti in politiche a livel-
lo mondiale”, ha detto Marco Annunzia-
ta, capo economista di UniCredit (banca 
italiana). Ma Berlino non sarà da sola a 
competere per il posto di Presidente della 
BCE. L’altro forte concorrente è, provate a 
indovinare: Roma!

Che Berlino o Roma riescano ad af-
ferrare quello che è diventato il posto 
più importante delle operazioni banca-
rie del pianeta, non ha alcuna importan-
za nell’equazione degli avvenimenti che 
coinvolgono il controllo centralizzato 
sull’economia globale. In entrambi i casi, 
chi vincerà è una potente entità: la rapida-
mente emergendo settima e ultima resur-
rezione del Sacro Romano Impero!

Vegliate ... e pregate!
Quando il Muro di Berlino è caduto, 
la Comunità Europea era già un bloc-
co commerciale che esercitava un pote-
re economico significativo. In seguito, 

la Comunità Europea diventò una forza 
politica determinata attraverso il trattato 
di Maastricht del 1992, sostituendo il suo 
nome con Unione Europea. Il trattato aprì 
la strada per l’unificazione delle nazioni 
ad essa appartenenti, in materia di difesa, 
giustizia e affari interni ed attivò l’anda-
mento verso l’unione monetaria. 

Per 20 anni, abbiamo seguito e riporta-
to sulla metamorfosi dell’Unione Europea 
da un blocco di libero scambio, in una en-
tità politica unitaria, in un potere normati-
vo finanziario ed economico mondiale e al 
suo status attuale: una potenza imperiale 
di crescente influenza globale, sotto la pro-
pria Costituzione federale, che possiede il 
suo proprio corpo diplomatico, soggetto al 
controllo del proprio presidente: la risurre-
zione finale del Sacro Romano Impero!

 La preoccupazione più grande è che 
la recente ratifica del trattato di Lisbona 
o Costituzione europea legittima la crea-
zione di una forza militare paneuropea. Ci 
sono indicazioni che questo sarà in gran 
parte attuato, combinando le attuali forze 
militari dell’UE e il suo patrimonio con 
quelle della NATO, un processo favorito 
dalla più forte potenza militare dell’UE: la 
Germania. Ciò comprende l’accesso alle 
armi nucleari.

Già l’industria europea si prepara a 
unificare e consolidare le sue componen-
ti a sostegno di questa fine. Il tempo che 
normalmente avrebbe richiesto un tale 
processo potrebbe essere drasticamente 
accelerato dalla crisi. La crescente tensio-
ne creata dalla spinta dell’Islam nella sfera 
d’influenza d’Europa, potrebbe significa-
re che l’UE si trovi a un attacco terroristi-
co di distanza da una tale crisi.

 Con l’UE ora notevolmente avanzata 
verso la realizzazione del suo obiettivo di  
posizione dominante come superpotenza 
a livello mondiale, come disse Herbert 
Armstrong , “maggiore degli Stati Uniti 
o della Russia,” che cosa starà a guardare 
La Tromba per il futuro immediato? Per 
raggiungere il compimento finale delle 
profezie che descrivono i particolari del-
la risurrezione settima e ultima del Sacro 
Romano Impero, continueremo a guarda-
re per l’adempimento di una serie di even-
ti, tra i quali ci saranno:

n La riorganizzazione dei paesi mem-
bri dell’UE in 10 regioni distinte, ciascuna 
con il proprio leader subordinato a Bru-
xelles/Berlino (Apocalisse 17:12)

n Un incremento di cooperazione tra 
l’UE e le forze di difesa della NATO fino 
a quando l’una  assorbirà l’altra (Apoca-
lisse 13:4, 7)
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Al termine della guerra 
fredda è entrata di moda l’idea 
scintillante di un “nuovo ordine 
mondiale.” Molti hanno imma-

ginato un mondo più cooperativo, unifi-
cato all’orizzonte. “La tolleranza è l’alfa 
e l’omega di un nuovo ordine mondiale”, 
ha detto il leader sovietico Mikhail Gor-
baciov, nel giugno del 1990. Ha sostenuto 
i tagli delle truppe, i trattati antiarmi, una 
economia mondiale, l’aumento del com-
mercio globale, una struttura globale di 
sicurezza comune, una unità soleggiata 
per il futuro del mondo.

Il presidente americano George H.W. 
Bush evocò il tema quando ordinò trup-
pe per punire l’Iraq di Saddam Hussein 
per attaccare il Kuwait. La guerra del 
Golfo, ha detto, è un meraviglioso esem-
pio di come schiacciare la forza offensiva, 
promuovendo la sicurezza collettiva e la 
cooperazione tra le grandi potenze del 
mondo. Ha usato la frase “nuovo ordine 
mondiale” non meno di 42 volte tra l’esta-
te del 1990 e la fine di marzo 1991. I critici 
l’hanno visto come un inquietante codice 
per qualcos’altro: l’incontrastato dominio 
globale americano. Dopo tutto, il collasso 
dell’Unione Sovietica aveva lasciato gli 
Stati Uniti come l’ultima superpotenza 
che sovrastava tutte le altre nazioni. 

È in questo clima politico, che la rivi-
sta La Tromba è stata lanciata nel 1990. 
Notevolmente, tra tutte le predizioni che 
abbiamo fatto nella nostra analisi degli 
eventi mondiali in più di due decenni, for-
se quella che è apparsa più spesso di ogni 
altra è che gli Stati Uniti indebolirebbero 
al punto di essere completamente eclissati 
come potenza mondiale.

A dimostrare la neutralità politica de 
La Tromba possiamo citare tale previ-
sione, rimasta costante attraverso due 
presidenze repubblicane e ora due demo-
cratiche. Per la maggior parte di questi 
20 anni,  essa è stata una veduta ostina-
tamente opposta a quella correntemente 
accettata .

Tuttavia, l’abbiamo conservato perché 
è guidata dalla profezia biblica, in coe-
renza con l’insegnamento di Herbert W. 
Armstrong negli Stati Uniti e la Gran Bre-
tagna in profezia. Questo rimarchevole 
libro spiega come, non solo gli Stati Uniti, 
ma anche la Gran Bretagna e molti altri 
popoli anglofoni sono discendenti dall’an-
tica nazione di Israele. Le benedizioni ma-
teriali enormi che queste nazioni hanno 
goduto avvennero non per le virtù del 
popolo, ma perché Dio era a compimen-
to delle promesse di prosperità, le quali 
aveva dato ai patriarchi di Israele. Oggi 
vediamo la rimozione successivamente 
profetizzata di queste benedizioni, a causa 
della disobbedienza di questi popoli a Dio. 

Anno dopo anno La Tromba ha moni-
torato le prove di questo declino naziona-
le in diversi settori, tra cui la qualità della 
leadership, le relazioni estere e la diplo-
mazia, la volontà di usare il potere mili-
tare in modo efficace, l’integrità politica 
e aziendale, la vitalità economica, la capa-
cità industriale, il carattere e la moralità, 
la stabilità della famiglia, la salute fisica 
e mentale, le relazioni razziali, l’istruzio-
ne e il benessere spirituale. In tutti que-
sti settori e in altri, i semi velenosi sono 
stati seminati, si sono accumulate scelte 
sbagliate, i peccati sono aumentati e le 
profetizzate maledizioni risultanti sono 

Si annuncia la 
fine di un impero

Previsioni del destino di 
America 

di Joel Hilliker

Rovine fumanti  I resti del 
World Trade Center si levano tra 
il fumo il 12 settembre 2001.

cresciute severamente.
In tempi recenti, in particolare in mez-

zo all’attuale crisi finanziaria, la prova è 
cresciuta in modo schiacciante, dunque 
questa realtà è ormai sempre più accetta-
ta: l’America è la superpotenza incredibil-
mente in calo.

Si combatte una 
battaglia persa

Una delle affermazioni più for-
ti di Herbert Armstrong dopo la 
seconda guerra mondiale fu che 

“l’America ha vinto la sua ultima guerra.” 
Egli ha basato tale dichiarazione su nume-
rose profezie indicanti, che nei giorni pre-
cedenti il ritorno di Gesù Cristo, l’esercito 
più potente del mondo sarebbe diventato 
debole, privo di una leadership forte e di 
forza di volontà, e infine conquistato. 

Considerate i conflitti militari in cui 
gli Stati Uniti sono stati coinvolti da allo-
ra in poi. Anche se la Corea e il Vietnam, 
godevano del sostegno delle nazioni del 
blocco comunista del “Secondo Mondo”, 
ed entrambe erano povere e tecnologica-
mente in bancarotta, hanno dato dispiace-
ri all’America. Cuba, Iran, Grenada, Libia, 
Iraq, Somalia, Serbia, Afghanistan, pur 
essendo poteri minori, tutte hanno fatto 
un occhio nero all’America in una forma 
o nell’altra.

La Tromba esisteva solo da un anno 
quando nel 1991 ebbe inizio la guerra del 
Golfo. Dopo una breve invasione via terra, 
l’amministrazione Bush I rivendicò la vit-
toria della guerra. Il direttore de La Trom-
ba Gerald Flurry fortemente contestò tale 
valutazione. 

“La verità è che abbiamo vinto una bat-
taglia in Kuwait. Non abbiamo vinto una 
guerra. Il lavoro non fu portato a termi-
ne”, ha scritto nel maggio 1991. “Saddam 
Hussein è ancora al potere, anche più forte 
in un certo senso, e ha trasformato l’Iraq 
in un campo di sterminio. Non è [questo] 
un segno  che non abbiamo vinto la guer-
ra? Che ci manca la volontà di vincere, 
come leggiamo in Levitico 26:19?” Ciò che 
gli Stati Uniti hanno fatto è stato essen-
zialmente dare un grande calcio al proble-
ma buttandolo in fondo alla strada. “Que-
sto diventerà probabilmente un flagello e 
perseguiterà il presidente Bush e l’America 
per il resto della nostra vita!”, ha scritto. 
Tale previsione si è certamente dimostrata 
vera nei 19 anni successivi.

Il signor Flurry è stato molto critico di 
come, dopo aver incoraggiato i curdi e gli 
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il terrorismo,” il signor Flurry ha scritto, 
“Il presidente Bush e il primo ministro 
Blair hanno avuto il coraggio di limitare 
l’influenza dell’Iran rovesciando i governi 
di Afghanistan e Iraq. Tuttavia, ci sono in 
corso guerre terroristiche. Perderemo an-
cora quelle guerre se i nostri popoli non si 
uniscono dietro i nostri leader; cosa che 
quasi certamente, non succederà.” Forse 
nessuna questione ha diviso l’America e la 
Gran Bretagna più di queste guerre, oggi, 
anche il presidente Obama sta perdendo 
sostenitori per l’invio di più truppe in Af-
ghanistan. I nemici terroristi sanno che 
non hanno nulla da temere da una nazio-
ne internamente fratturata.

Pochi avvenimenti hanno confermato 
l’esattezza delle profezie bibliche più di 
questa lunga campagna militare, dove la 
più grande potenza militare del mondo, 
svigorita nella propria volontà, sta perden-
do terreno su più fronti contro le bande di 
terroristi primitivi, e consumando la sua 
forza in vano. Ahimè, se l’America potesse 
riconoscerlo.

Si spezza la 
fratellanza

Un’altra serie notevole di pro-
fezie che La Tromba ha messo in 
evidenza si stanno dimostrando 

rilevanti: quelle centrate sulle alleanze 
dell’America ai nostri giorni. La Bibbia è 
chiara sul fatto che le nazioni moderne di 
Israele: gli Stati Uniti e la Gran Bretagna 
in primo luogo, si rivolteranno l’una con-
tro l’altra e contro lo Stato ebraico chia-
mato Israele (la biblica Giuda), in favore 
di alleanze fittizie con altri stati esteri, in 
particolare con la Germania. Parla an-
che del loro isolamento e dell’abbando-
no e tradimento finale da parte di quelle 
nazioni. 

Il signor Flurry ha discusso questo in 
una delle prime edizioni della Tromba. 
“Dio dice che [le] nazion[i] di Israele sa-
ranno attaccate dai loro ‘amanti’ a meno 
che non si pentano (Ezechiele 23:9, 22),” 
diceva l’edizione di giugno 1990. “Il loro 
‘rapporto d’amore’ con la Germania è una 
trappola.” 

Considerate queste parole alla luce 
dell’ambasciatore degli Stati Uniti in 
Germania, che di recente ha etichettato 
Berlino “Il più importante alleato di 
Washington.” Lo scorso dicembre, l’am-
basciatore Philip Murphy ha definito la 
relazione USA-Germania la più impor-
tante negli ultimi 60 anni, dicendo: “Ab-

sciiti a ribellarsi contro Saddam Hussein, 
l’amministrazione Bush li aveva abbando-
nati. Hussein poi ha riavviato la sua furia 
omicida nei confronti di questi popoli, 
creando un disastro umanitario. Il signor 
Flurry ha chiamato questo “il tradimento 
più grande nella storia degli Stati Uniti”. 
“Il ‘nuovo ordine mondiale’ del presidente 
Bush  ha portato una delle più grandi ver-
gogne nella storia della nostra nazione!”, 
ha scritto. “I leader americani dicono che 
gli Stati Uniti non hanno alcun mandato 
delle Nazioni Unite di interferire in Iraq, 
a nome dei profughi. Questa affermazione 
di per sé dimostra che ci manca la volon-
tà di usare il nostro potere per una giusta 
causa. Se la crisi dei rifugiati iracheni non 
è una giusta causa, nulla può esserlo!”

La seguente sentenza, scritta più di 18 
anni e mezzo fa, ha giocato nella politica 
estera americana fino a questo giorno, 
quando il presidente Obama annunciò il 
suo piano d’uscita dall’Afghanistan, pri-
ma ancora di inviare truppe in battaglia: 
“L’America ancora teme impantanarsi in 
una guerra civile in Iraq tipo Vietnam. 
Anche dopo che li avevamo quasi inermi! 
Questo accade perché Dio ha rotto l’orgo-
glio della nostra forza, la nostra voglia di 
vincere!”

Le dichiarazioni del signor Flurry pro-
vengono dalla promessa di Dio a un popo-
lo disobbediente documentata in Levitico 
26:19: “Spezzerò la superbia della vostra 
forza.” Nello stesso anno (dicembre 1991) 
ha esposto una profezia simile: Osea 1:5, 
che dice , “E in quel giorno avverrà che 
Io spezzerò l’arco d’Israele ...”. “È difficile 
per il nostro popolo accettare il fatto che 
i nostri paesi saranno distrutti nella Tri-
bolazione a venire. Loro dicono: ‘Come 
potrebbe accadere questo? Noi abbiamo 
la nostra grande potenza militare per pro-
teggerci!’” ha scritto il signor Flurry. “Ma 
Dio sta per ‘rompere’ il nostro potere mi-
litare. La parola arco si riferisce al potere 
militare. ... L’America e l’Inghilterra han-
no vinto la loro ultima guerra!”

La verità di questa valutazione è stata 
resa ancor più evidente dopo gli attentati 
terroristici dell’11 settembre 2001. Mentre 
gran parte dei media era stato colpito con 
la risposta militare degli Stati Uniti, La 
Tromba si incentrò sul modo in cui essa 
effettivamente confermava la condanna-
toria veduta profetica. Dopo aver citato 
Levitico 26:19 nell’edizione del novembre 
2001, abbiamo scritto, “La potenza milita-
re americana è senza precedenti, ma man-
ca la volontà di usarla. Guardate quanto 
ci ha voluto per fare finalmente qualcosa! 
Anche la mostra di ritorsione dell’Ameri-

ca è stata finora, un attacco cauto e consa-
pevole nei confronti di un piccolo gruppo 
di estremisti islamici, noti come i talebani, 
un organismo che il resto del mondo non 
riconosce nemmeno. 

“Cosa dire quindi della stringa di atti 
terroristici che hanno portato fino all’11 
settembre, quelli che non hanno avuto 
nessuna risposta? Il primo bombardamen-
to sul World Trade Center, la base ame-
ricana in Arabia Saudita, le torri Khobar, 
le ambasciate in Kenya e Tanzania, la USS 
Cole. I terroristi sono stati incoraggiati 
dalla spaccata volontà americana in questi 
casi. Anni di suscettibilità nel perdere [un] 
solo soldato in combattimento ha creato 
un clima che ha comportato una spesa di 
quasi 3.000 vite di civili in un solo giorno.

“Ora, dopo il più inconcepibilmente 
brutale atto terroristico che si possa im-
maginare, gli americani sembrano uni-
ficati nel fatto che abbiamo dovuto ri-
spondere militarmente. Che cosa Dio ha 
da dire su questo? ‘la vostra forza si 
consumerà invano...’ (versetto 20).” Pur-
troppo, questa analisi è stata di una preci-
sione micidiale: più di 5.200 vite di ame-
ricani e quasi mille miliardi di dollari più 
tardi, l’Iraq e l’Afghanistan minacciano di 
tornare a essere il paradiso dei terroristi 
non appena gli Stati Uniti se ne andranno.

Nella stessa edizione del novembre 
2001, La Tromba si concentrò sul fatto che 
gli Stati Uniti non riuscivano ad indivi-
dualizzare lo Stato sponsor del terrorismo, 
numero uno al mondo: l’Iran. In realtà, 
Washington in mezzo a una coalizione 
globale di Nazioni antagoniste del terro-
rismo assurdamente chiese all’Iran il suo 
aiuto! “Si può vedere in modo inequivo-
cabile che il serpente terroristico soprav-
viverà all’aggressione dell’America, con la 
testa intatta e più forte che mai,” abbiamo 
scritto. “In termini semplici, gli Stati Uniti 
stanno assumendo il compito impossibile 
di proseguire una guerra senza offendere il 
nemico! ... Mentre gli Stati Uniti vogliono 
eliminare il terrorismo e stanno diventan-
do sempre più aggressivi nel tentativo di 
farlo, i suoi sforzi falliranno. Francamente 
non hanno la volontà necessaria per af-
frontare l’enormità del problema!” Troppo 
vero: più di otto anni dopo, l’Iran effetti-
vamente è diventato più forte.

Poi, quando gli Stati Uniti hanno fatto 
irruzione a Baghdad nel 2003, e il presi-
dente Bush proclamò “missione compiuta” 
La Tromba ha continuato a visualizzare gli 
eventi in termini di come avrebbero gio-
cato a lungo andare. Nel novembre dello 
stesso anno, in un articolo intitolato “Per-
ché non possiamo vincere la guerra contro 
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biamo bisogno di partner forti e da nessu-
na parte ci sono migliori o più impegnati 
partner che in Europa. La Germania è il 
cuore dell’Unione Europea.” Egli ha certa-
mente ragione in questa ultima parte.

Ma che affronto all’attuale alleato più 
importante di Washington, la Gran Bre-
tagna! Come La Tromba ha documentato 
in numeri più recenti, tale rapporto, così 
come quello con Israele, è diventato molto 
freddo durante la presidenza di Obama. 
Un esempio scioccante si è verificato nel 
mese di novembre, durante una visita 
a Washington D.C. del primo ministro 
israeliano Benjamin Netanyahu. Caroline 
Glick ha riferito: “Non capita tutti i giorni 
che un leader in visita, da un alleato degli 
Stati Uniti di vitale importanza strategica, 
è portato alla Casa Bianca in un furgone 
non marcato nel mezzo della notte, piutto-
sto che accolto come un amico alla porta 
d’ingresso, gli fu vietato avere la sua foto 
con il Presidente, fu costretto a lasciare la 
Casa Bianca da solo, attraverso una uscita 
laterale, e gli è stato ordinato di mantenere 
segreto il contenuto del suo incontro con 
il Presidente” (Jerusalem Post, 13 novem-
bre 2009).

Questo vergognoso, ignobile tratta-
mento acutamente soddisfò una profezia 
che abbiamo cominciato a mettere in evi-
denza nella nostra rivista di marzo/aprile 
2004. “Per molti arabi, il motivo numero 
uno per odiare l’America è il suo sostegno 
a Israele. Mentre la guerra degli Stati Uniti 
contro il terrorismo continua a produrre 
fatture siderali, un conteggio costante di 
morti e uno scoppio di antiamericani-
smo in tutto il mondo, gli americani po-
trebbero cominciare a pensare, perché ci 
stiamo facendo volontariamente bersagli 
per causa di quel piccolo paese?” abbiamo 
scritto. “La profezia suggerisce una tale 
eventualità.

“Nella profezia di Zaccaria 11:14 Dio 
‘rompere la fratellanza fra Giuda e Isra-
ele.’ Questo può anche fare riferimento 
a una spaccatura futura tra America (bi-
blica Israele) e lo Stato ebraico (Giuda). Se 
l’America voltasse le spalle agli ebrei, la-
scerebbe Israele isolata e vulnerabile.”

Come quella Tromba predisse, la Casa 
Bianca ha deciso di offendere alleati come 
Israele, nella speranza di accattivarsi in 
particolare il favore dei paesi musulmani. 
Ma non sta guadagnando alcun vantag-
gio, anche se sta sacrificando le amicizie 
di lunga data ottenute con fatica. Il risul-
tato netto è proprio come La Tromba ha 
profetizzato nel settembre/ottobre 1992, 
dopo una importante conferenza delle 
Nazioni Unite. Abbiamo scritto che gli 

Stati Uniti “hanno fatto un altro passo 
da gigante verso il completo e totale iso-
lamento dai paesi che ha aiutato e con cui 
ha fatto amicizia. L’intero capitolo 23 di 
Ezechiele parla di come la biblica Israele 
e coloro che si associano con lei in questo 
tempo della fine, saranno completamente 
isolati dal resto del mondo.” L’articolo poi 
ha citato Geremia 30:12-14 e ha concluso: 
“Gli Stati Uniti si stanno collocando in 
questa posizione: l’abbandono dai suoi 
amanti politici e finanziari!”

Mentre questa profezia non si è ancora 
sviluppata al grado che sarà tra poco, sta 
certamente svolgendosi secondo il calen-
dario previsto. 

Sono state queste stesse profezie bibli-
che che hanno informato Herbert Arm-
strong, già nel 1945 e fino alla sua morte 
nel 1986, che, quando le nazioni d’Europa 
si sarebbero unificate come la profezia bi-
blica  afferma, in ultima analisi, la Gran 
Bretagna si troverebbe al di fuori di questa 
alleanza continentale. Nel 1956, per esem-
pio, il signor Armstrong ha scritto: “I te-
deschi stanno risorgendo dalla distruzio-
ne della seconda guerra mondiale in modo 
mozzafiato. La Germania è il cuore eco-
nomico e militare dell’Europa. Probabil-
mente la Germania condurrà e dominerà 
i futuri Stati Uniti d’Europa. Ma la Gran 
Bretagna non sarà parte di questa unione!”

Anche in questi ultimi anni quando la 
Gran Bretagna appareva di fondamentale 
importanza per il nucleo dell’Unione Eu-
ropea, La Tromba ha seguito questa previ-
sione, profetizzando più volte l’esclusione 
inevitabile della Gran Bretagna dal Conti-
nente guidato dalla Germania. “La capitale 
finanziaria d’Europa si sta rapidamente 
spostando da Londra a Francoforte,” abbia-
mo scritto nel mese di agosto 1999, antici-
pando i cambiamenti della trasformazione 
che si verificano oggi. “La profezia biblica 
indica che la Gran Bretagna non risulta alla 
fine parte dell’Unione Europea. Il pubblico 
britannico respinge il passaggio da libbre 
in euro,” una mossa simbolica che presa-
giva la separazione politica della Gran Bre-
tagna. “Presto la Gran Bretagna non potrà 
continuare vacillando, nascondendosi die-
tro le sue ambite clausole che escludono 
l’euro e i poteri di veto,” ha detto l’edizione 
di agosto 2000.  “La Gran Bretagna dovrà 
decidere se stare dentro o fuori.” 

Informata da queste profezie, nel luglio 
2000 La Tromba ha cominciato ha portare 
alla luce una tendenza destinata a diventa-
re una crisi: l’invasione della legge dell’UE 
in materia di sovranità britannica. “Vi è 
motivo di preoccupazione. Già in molti 
casi la legge britannica è stata sostituita 
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due decenni di profezie avverate  •  gran bretagna-america
dalla norma del ‘grande fratello’ europeo,” 
abbiamo scritto. “I Britannici iniziano len-
tamente a svegliarsi al fatto che diventare 
uno dei firmatari del successivo trattato 
dell’UE non solo eroderebbe il loro potere 
per regolare la loro economia nazionale, 
ma limitarebbe anche l’uso delle loro forze 
militari, e imporrebbe la legge romana sul 
diritto britannico, portandoli in un super-
stato politico europeo”, ha dichiarato l’edi-
zione del novembre 2000. Come questa 
analisi profetica ha previsto, la questione è 
diventata una pillola amara per l’elettorato 
britannico, e probabilmente contribuirà in 
modo significativo al ritorno di un gover-
no conservatore nelle elezione nazionali di 
quest’anno. Ciò a sua volta probabilmente 
accelererà l’alienazione della Gran Breta-
gna dall’Europa e il tradimento preannun-
ciato dal quale sarà vittima.

Il colpevole 
secondo Dio

La Bibbia traccia il declino delle 
nazioni moderne di Israele in modo 
particolare per causa dei suoi diri-

genti. “..tutto il capo è malato”, profetizzò 
Isaia. “...quei che ti guidano ti sviano, e 
distruggono il sentiero per cui devi passa-
re!” (Isaia 1:5; 3:12). 

Per 20 anni La Tromba ha monitorato la 
scomparsa di una leadership di qualità nei 
governi, le industrie, le istituzioni scolasti-
che e le famiglie degli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna, una tendenza che oggi si trova 
al suo punto di crisi più grave (Isaia 3:1-
4). “È così evidente in molti settori diversi 
che la nostra società si sta disintegrando 
per mancanza di una forte leadership ma-
schile,” abbiamo scritto nell’aprile 1992. 
“Rapporti di fatto, matrimoni infelici, tassi 
di divorzio in aumento, padri assenti e/o 
negligenti e ora sempre più assenti le ma-
dri che lavorano: questo è l’ambiente alla 
radice della nostra disgregazione sociale,” 
(numero di maggio 1992). 

Parlando della profezia di Isaia, la no-
stra edizione di aprile 1993 ha dichiarato, 
“Questa è una descrizione profetica di 
suicidio nazionale che risale a 2.700 
anni addietro. È un esempio grafico di 
causa ed effetto, con conseguente prigio-
nia nazionale! La causa è la mancanza di 
una leadership forte e devota. L’effetto è la 
distruzione sociale, economica e militare.”

“Perché una nazione possa essere gran-
de, deve avere un grande leader. Tutto ruo-
ta intorno a un leader forte che porterà il 
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re strade 20 anni fa, oggi la Cina ne vanta 
più di 30.000 miglia. Quelle strade sop-
portano il peso di decine di milioni di au-
tomobili. Ogni giorno le fabbriche cinesi 
producono più di 25.000 automobili, oltre 
9 milioni all’anno. Nel 2009, la Cina ha 
eclissato l’America diventando il più gran-
de produttore di automobili del mondo. 
Alla fine del 2008,  aveva 147 aeroporti. 
Per il prossimo decennio, ha in program-
ma di costruire altri 97. 

Di anno in anno, quasi 8 milioni di 
cinesi passano dalla campagna alla cit-
tà. Questa migrazione urbana  guida 
ogni anno a nuove costruzioni, in effetti, 
all’equivalente alle città di Los Angeles, 
Chicago e Philadelphia. Oggi, gli Stati 
Uniti hanno nove città la cui popolazione 
ammonta a oltre un milione di persone. 
La Cina ne ha 160. 

Non c’è da stupirsi che la Cina consu-
ma un terzo del ferro del mondo, dell’ac-
ciaio e del carbone,  oltre metà del cemen-
to mondiale, ed ora sia seconda al mondo 
nel consumo di petrolio (dopo l’America).

Nel 2008, il tasso dell’economia cinese  
è cresciuto a 21,5 volte rispetto a quello di 
America. I più recenti dati del 2009 mo-
strano che l’economia cinese sta crescen-
do ad un tasso di 7,63 per cento, mentre 
l’economia americana si sta riducendo del 
3,2 per cento all’anno. La Cina è ora la ter-
za economia più grande del mondo. 

Con la sua rapida crescita economi-

I lettori della Tromba, però, conosceva-
no che la rivoluzione dot.com non avrebbe 
alterato la direzione economica degli Stati 
Uniti. La profezia biblica indicava che la 
storia continuava per la sua strada. Gli im-
peri sorgevano altrove. Dalle nostre prime 
edizioni nel 1990, abbiamo fatto notare 
che l’America è una nazione in declino.

Si nutrisce il dragone
Dieci anni dopo, nell’edizione settembre/
ottobre 2000, La Tromba ha avvertito, “La 
politica americana in Cina esercita l’autoin-
ganno.” Questo articolo ha sottolineato che 
la Cina non solo è stata palesemente rubando 
la tecnologia americana, ma che l’America in 
realtà stava creandosi un pericoloso concor-
rente “ricostruendo la sua economia ineffi-
ciente e rafforzando la sua capacità militare”.

“Una nazione che permette ad altre di 
rubarla e ancora mantiene relazioni com-
merciali preferenziali, come se nulla fosse 
successo, è una nazione troppo assorta 
nella ricerca della prosperità” abbiamo 
avvertito. 

Come ha scritto Stephen Flurry l’anno 
precedente in un articolo intitolato “Si nu-
trisce il dragone”: “È arrivato il momento 
per l’America di svegliarsi a ciò che ha cre-
ato nel Sudest asiatico: un mostro” (giu-
gno 1999).

La Cina è infatti diventata un mostro 
con un appetito incredibile.

Considerate la situazione: da non ave-

Il mondo può cambiare radical-
mente in 20 anni. Basti pensare come 
l’Asia è oggi diversa da quella che 
era nel 1990. Un nuovo peso massi-

mo nell’economica mondiale è emerso 
dall’oscurità. L’alleato più importante e 
di lunga data degli Stati Uniti nel Paci-
fico è andato con il nemico. Ora una su-
perpotenza sconfitta sta riguadagnando 
importanza. 

Per i maggiori pronosticatori globali,  i 
cambiamenti verificati in Asia dopo la ca-
duta del Muro di Berlino sono sbalorditivi.

Per esempio, chi avrebbe potuto pre-
vedere la drammatica scalata della Cina? 
Essa non era solo un regime comunista 
sottosviluppato, con strade sterrate, servi-
zi igienico-sanitari decrepiti e milioni di 
persone impoverite?

Anche 10 anni fa, questa nazione asiati-
ca, non era che una potenza di secondo or-
dine. La maggior parte degli analisti  han-
no perso completamente il treno verso la 
Cina. Mentre gli americani si sono concen-
trati su diventare ricchi con la tanto richie-
sta tecnologia dot.com e la presunta epoca 
nuova di prosperità che avrebbe portato, 
un miliardo di cinesi stavano costruendo 
fabbriche, dedicati allo sviluppo delle im-
prese e alla creazione di ricchezza reale. Ma 
quando gli speculatori  guidano il capita-
le azionario Nasdaq fino al 100 per cento 
all’anno, è facile perdere anche gli eventi 
che fanno diventare diversa questa Terra.

Se non pensate che la 
profezia biblica sia un 
indicatore affidabile 
per rivelare gli eventi, 
guardate verso l’Asia. 
di robert Morley

L’ascesa in 
Oriente

asia
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una ristrutturazione economica, ma anche 
a far fronte alla costruzione di una sicurez-
za e di una capacità di difesa compatibili 
con le dimensioni della più grande econo-
mia nazionale, ora, seconda al mondo.”

Lo scorso settembre queste previsioni 
si sono avverate. L’evento più drammatico 
e storico si è verificato. Dopo mezzo se-
colo di governo del partito virtualmente 
unico, il Giappone ha votato una nuova 
leadership radicale. Una nuova classe di-
rigente governa il Giappone, una classe 
attivamente antiamericana.

Yukio Hatoyama, il nuovo primo mi-
nistro giapponese, minaccia una scissione 
con l’America. Hatoyama accusa l’Ameri-
ca della crisi economica mondiale e dice 
che gli Stati Uniti sono responsabili per 
“la distruzione della dignità umana.” Il 
suo ministro delle Finanze è preoccupa-
to per il futuro valore del dollaro, dicen-
do nel maggio dell’anno scorso, durante 
la corsa alle elezioni, che il suo partito si 
rifiuterebbe di acquistare valori del teso-
ro statunitense a meno che non fossero 
espressi in yen giapponesi. 

“La crisi finanziaria ha suggerito a 
molti che l’epoca dell’unilateralismo de-
gli Stati Uniti può giungere alla fine”, ha 
scritto Hatoyama sul New York Times del 
26 agosto in un articolo intitolato “Un 
nuovo percorso per il Giappone,” poco 
prima di arrivare al potere. “Ha inoltre 
sollevato dubbi circa la permanenza del 
dollaro come valuta chiave globale”.

Ma Hatoyama, non sta solo tracciando 
un corso economico distinto per il Giap-
pone. La sua campagna elettorale ha an-
che promesso una politica estera più “in-
dipendente” da Washington e più strette 
relazioni con i loro vicini asiatici.

Ancora più allarmante per i responsa-
bili della politica americana, è il fatto che 
Hatoyama ha autorizzato un ampio esame 
della presenza militare americana sul suo-
lo giapponese. Egli vuole allontanare i sol-
dati americani! Hatoyama  ha fatto anche 
una mossa per mettere rapidamente fine 
al sostegno di rifornimento del Giappone 
alla marina statunitense impegnata negli 
sforzi contro il terrorismo in Afghanistan 
e Pakistan. Inoltre, siano i funzionari sta-
tunitensi siano i giapponesi hanno confer-
mato lo scorso settembre, che c’erano di-
scussioni  in corso attinenti alla rimozione 
di tutti gli aerei da combattimento degli 
Stati Uniti dal territorio giapponese. 

Le politiche di Hotoyama hanno com-
pletamente sconvolto i responsabili della 
politica degli Stati Uniti. Ma non hanno 
colto di sorpresa i lettori de La Tromba. 
“È chiaro che le forti relazioni economi-

tica che ha cambiato radicalmente negli 
ultimi due decenni. 

La recente trasformazione del Giappo-
ne è arrivata come uno shock ancora mag-
giore per molte persone.

Un alleato si allontana in fretta
Da oltre 50 anni dopo la sua sconfitta nel-
la seconda guerra mondiale, il Giappone 
è stato un fedele sostenitore della politica 
degli Stati Uniti. La nazione isola fu luogo 
di migliaia di soldati americani. Essa ha 
fornito aiuto per le missioni degli ameri-
cani in tutto il mondo. Militarmente, fu 
il portaerei americano inaffondabile nel 
Pacifico.

Economicamente, il Giappone è stato 
altrettanto importante. Come il secon-
do più grande creditore degli Stati Uniti, 
il Giappone ha finanziato gran parte del 
consumo e la prosperità di America. Gli 
americani hanno acquistato i prodotti 
giapponesi, e i risparmiatori giapponesi 
hanno sostenuto il valore del dollaro pre-
stando denaro al governo federale.

Questa relazione economica, insieme 
con il presunto timore giapponese della 
Cina, ha portato molti a concludere che il 
Giappone e l’America erano in simbiosi e 
indefinitamente collegati.

Il tempo ha provato questa predizione, 
priva di lungimiranza, completamente 
sbagliata.

La Tromba di settembre/ottobre 1995 
ha chiesto: “Dove  si dirige il Giappone? 
Quale sarà il futuro ruolo di questa nuo-
va ‘superpotenza politica mondiale’?” Nei 
successivi 15 anni, abbiamo utilizzato la 
profezia biblica per rispondere a questa 
domanda. Il Giappone si sta allontanan-
do dagli Stati Uniti verso l’Asia. L’America 
perderà il suo alleato asiatico più fedele!

Nel 1999, quando il Giappone ha inizia-
to a giocare con l’idea di riscrivere la  sua 
costituzione pacifista e a creare una forza 
militare più grande, La Tromba ha avver-
tito: “La tendenza del Giappone di sminu-
ire la sua passata storia militaristica, viene 
superata da un bisogno di riconfigurare 
il suo regime di sicurezza per rif lettere 
l’ impatto della diminuzione del potere 
degli Stati Uniti e, in particolare, l’ascesa 
della Cina allo status di grande potenza in 
Estremo Oriente” (giugno 1999).

Nella edizione dicembre 2000, La 
Tromba era ancora più specifica su quello 
che si sarebbe presto verificato nella Terra 
del Sol Levante: “Aspettate un altro cam-
bio di governo in Giappone e un approccio 
più aggressivo da parte delle amministra-
zioni future, costrette non solo a prendere 
in considerazione le decisioni difficili per 

ca, la sua forza militare è aumentata a 
dismisura.

Nel 2008, la Cina ha superato il Regno 
Unito diventando seconda al mondo nella 
spesa militare. Oggi l’Esercito Popolare di 
Liberazione è il più grande esercito per-
manente nel mondo, con circa due milioni 
di soldati. Ma questa è solo una frazione 
dei soldati che la Cina potrebbe predispor-
re: essa ha 375 milioni di uomini abili al 
servizio militare.

Uno dei settori di maggiore crescita 
delle forze armate cinesi è la sua marina. 
Essa ha in via di costruzione  almeno due 
portaerei, forse sei,  e conta attualmente 
più sommergibili di qualsiasi altra nazio-
ne asiatica. Sta anche servendosi della sua 
flotta con grandi risultati.

Per dimostrare la capacità militare del-
la Cina, nel 2007, un sottomarino cinese 
scivolò inosservato in mezzo a un gruppo 
di portaerei di battaglia americano per ri-
salire poi in superficie nel raggio d’azio-
ne del siluro della portaerei Kitty Hawk. 
L’incidente, che innescò una tempesta po-
litica a Washington ed è stato un grande 
imbarazzo per la marina americana, chia-
ramente illustrò la crescente capacità della 
Cina di sfidare la potenza marittima degli 
Stati Uniti nel Pacifico asiatico. 

Nel novembre 2009, è stato rivelato che 
la Cina ha quasi completato lo sviluppo di 
un missile balistico antinave trasporta-
bile, destinato a essere lanciato mediante 
lanciatori terrestri. Gli analisti milita-
ri americani sostengono che il missile è 
progettato specificamente per sconfiggere 
i gruppi portaerei statunitensi. Andrew 
Krepinevich, presidente del Centro per la 
valutazione strategica e bilancio con sede 
a Washington, ha affermato che con l’im-
piego di questo sistema, la Cina potrebbe 
far diventare i suoi mari del sud e dell’est 
in zona vietata per la marina americana 
(Bloomberg, 17 novembre 2009) .

Naturalmente, nonostante la sua cre-
scita, la Cina è ancora indietro rispetto 
alla forza militare statunitense. Ma per 
quanto tempo? 

Ribadiamo l’avviso che abbiamo dato 
quasi 10 anni fa: “Guardate come la Cina 
continuerà a rilanciare la sua economia e 
a snellire le sue forze militari secondo il 
proprio potere esercitato in Asia, a scapito 
della forza americana” (settembre/ottobre 
2000). Inoltre, fate attenzione agli scontri 
futuri, la Cina mira ad allontanare l’Ame-
rica dal Pacifico asiatico, a consolidare 
il controllo sulle risorse e le rotte com-
merciali, e cerca di espandere l’influenza 
politica.

Ma la Cina non è l’unica nazione asia-
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che, commerciali, politiche e culturali, in 
combinazione con un reciproco deside-
rio di emarginare l’egemonia americana, 
spingono la Cina e il Giappone più vicini” 
abbiamo fatto notare nel 2004. “Anni fa, 
i giapponesi hanno previsto che la Cina 
sarebbe diventata una superpotenza e, di 
conseguenza, hanno  provveduto a garan-
tirsi la prossimità a Pechino quando quel 
momento sarebbe arrivato” (luglio 2004). 

Il giorno predetto è qui. Mentre appog-
gia solo a parole il patto di sicurezza tra 
il Giappone e gli Stati Uniti, Hatoyama 
stesso ha scritto, “Non dobbiamo dimenti-
care la nostra identità di nazione asiatica. 
Credo che la regione dell’Asia orientale, di-
mostrando una vitalità in aumento, debba 
essere riconosciuta come la sfera fonda-
mentale dell’esistenza del Giappone. ... Cre-
do anche che, a seguito del fallimento della 
guerra in Iraq e della crisi finanziaria, l’era 
della guida globale americana stia arri-
vando alla fine...” “Il Giappone” ha scritto,  
“non deve risparmiare alcuno sforzo per 
costruire una struttura permanente di si-
curezza” essenziale per la creazione di una 
nuova valuta asiatica regionale antidolla-
ro, condivisa da Cina, Giappone, Corea 
del Sud, Taiwan e Hong Kong (New York 
Times, op. cit.; corsivo mio).

Sì, l’America è in procinto di perdere il 
suo più stretto alleato nel Pacifico. L’im-
patto economico, politico e altro, colpisce 
già l’America.

Ritorno della Russia  
In aggiunta, i lettori della Tromba sono 
stati informati in anticipo della ripresa 
rivoluzionaria della Russia negli ultimi 
dieci anni. 

La caduta del Muro di Berlino 20 anni 
fa ha segnato il crollo dell’impero sovieti-
co e la fine della guerra fredda. La Russia 
rabbrividì agli sconvolgimenti sociali e al 
collasso economico, mentre abbracciava le 
riforme democratiche. 

Per tutto il decennio del ‘90, l’iperin-
flazione ha devastato la Russia. Il dena-
ro era diventato quasi privo di valore, in 
quanto i prezzi dei beni di consumo di 
base aumentavano vertiginosamente. Dai 
primi anni 2000, gli economisti si chiede-
vano se la Russia si sarebbe mai ripresa. 
Nel 2001, l’inflazione era ancora di oltre 
il 20 per cento all’anno. Ma il prezzo del 
petrolio, una delle esportazioni maggiori 
della Russia, languiva a 16 dollari al barile. 

“La Russia è finita”, scandiva la coper-
tina del numero di maggio dell’ Atlantic 
Monthly quello stesso anno. “La Russia è 
finita?” ha risposto La Tromba nel mese di 
giugno. Anche in mezzo allo sfondo del-

la disintegrazione russa, La Tromba  so-
steneva la sua previsione di una rinascita 
drammatica della Russia. L’articolo prima 
ha riconosciuto che “la rovinata economia 
della Russia e la sua profonda sfida de-
mografica rispetto alla miseria regnante, 
la riduzione della popolazione diffusa su 
un vasto territorio geografico fortemente 
avvelenato dall’industria e ambientalmen-
te in difficoltà, attenuano le possibilità di 
questo Paese di tornare allo status di su-
perpotenza.” Tuttavia in esso si affermò 
che questo male non sarebbe durato. Indi-
cò dunque lo sviluppo di un “partenariato 
strategico” tra il presidente russo Vladi-
mir Putin e il cancelliere tedesco Gerhard 
Schröder; costruito sullo sfondo del petro-
lio russo e la tecnologia e gli investimenti 
tedeschi, la Russia, dunque sarebbe torna-
ta allo status di superpotenza.

L’imminente ritorno al potere è sta-
to audacemente annunciato nel genna-
io 2004 da Gerald Flurry, editore de La 
Tromba. “Una nuova Russia è appena 
nata”, ha scritto. Parlando della confisca 
illegale della Yukos (enorme azienda pe-
trolifera di proprietà privata) da parte del 
presidente Putin, ha scritto, “Il signor Pu-
tin ha cambiato il corso della storia mon-
diale. La profezia della Bibbia rivela esat-
tamente dove si sta andando.”

“Il signor Putin controllerà quel bene, 
non importa quanto le potenze occiden-
tali possano tuonare il loro scontento. I 
profitti del petrolio gli consentiranno di 
inserire la Russia nuovamente sulla scena 
mondiale come potenza dominante del 
mondo”, ha continuato il signor Flurry. 
“Un governo più dittatoriale russo sta 
avvicinandosi rapidamente, e voi avete 
bisogno di sapere dove vi sta conducen-
do. Questo potere sarà in grado di sfida-
re l’Europa, quando nessun altro potrà, 
compresi gli Stati Uniti.”

Poco dopo la Russia faceva di nuovo 
irruzione sulla scena mondiale. Nel corso 
dei cinque anni successivi, i prezzi del pe-
trolio aumentarono da 30 dollari al barile 
fino a un massimo di oltre 140 dollari. Di 
conseguenza, anche la fiducia e il potere 
russo aumentarono.

Dopo il sequestro della Yukos, Putin ha 
continuato a consolidare la sua presa sul 
settore petrolifero, cogliendo le risorse pe-
trolifere da British Petroleum, Royal Dutch 
Shell, Total e altre imprese di energia di 
proprietà privata stabilite in Russia. Molte 
di queste aziende sono state incorporate ai 
due colossi energetici dello Stato: Gazprom 
e Rosneft, che Putin ha brandito come un 
martello da guerra per sottomettere gli 
avversari.

Nel gennaio 2006, dopo che l’Ucrai-
na aveva recentemente eletto un gover-
no filo-occidentale riluttante a pagare i 
prezzi del gas, molto superiori a quelli 
pagati dal precedente governo filo-rus-
so, la Gazprom tagliò i rifornimenti di 
gas all’Ucraina. In mezzo dell’inverno, 
l’Ucraina non aveva altra scelta se non 
quella di accettare i prezzi più alti. Anche 
Georgia, Bielorussia, Estonia, Lettonia, 
Lituania, Moldavia e Armenia sono state 
vittime di estorsioni energetiche russe. Il 
messaggio dall’orso russo è stato chiaro: 
siete con noi o siete rovinati.

Nel frattempo, il rapporto russo-tede-
sco fiorì. Quando Gerhard Schröder si è 
dimesso dalla politica tedesca, andò subi-
to a lavorare per la Russia, a capo di un 
piano per portare il gas russo direttamen-
te in Germania attraverso il Mar Baltico, 
servendosi del gasdotto Nord Stream. In 
futuro dunque, la Russia potrebbe taglia-
re il gas verso l’Ucraina o la Polonia senza 
pregiudicare il suo collaboratore tedesco.

Poi, nel 2008, l’esattezza del messaggio 
della Tromba è diventata molto più chiara 
quando Russia ha invaso Georgia. In un 
drammatico attacco, la Russia ha dimo-
strato al mondo che era più di una super-
potenza energetica, vale a dire ha dimo-
strato la sua capacità militare. La Russia 
ha invaso un alleato americano, e dagli 
Stati Uniti ha suscitato solo spacconate.

“Questo è stato il primo attacco mili-
tare di una superpotenza asiatica, e ci sa-
ranno altri!”, ha scritto il signor Flurry nel 
mese di ottobre 2008.

Al momento dell’invasione, il signor 
Flurry ha scritto che la risposta della Ger-
mania mostra una  probabile complicità 
nell’attacco di Russia su Georgia, e che un 
qualche tipo di accordo, nello spirito del 
patto Molotov-Ribbentrop della seconda 
guerra mondiale, era probabilmente sta-
to stabilito fra le due nazioni. Da anni La 
Tromba prevede un patto russo-tedesco. 
Nel novembre 2000, per esempio, abbia-
mo ammonito, “Il rapporto più rassicu-
rante che ora è in via di sviluppo tra il 
cancelliere Schröder e il presidente Putin, 
è un precursore della futura alleanza tra 
queste due nazioni. Esse la cercheranno in 
uno sforzo per garantire la linea di divi-
sione tra loro.” 

Pochi giorni più tardi, il gruppo Stra-
tfor, esperto in geopolitica, ha confermato 
l’opinione del signor Flurry, dicendo che 
le sue fonti interne in Russia affermarono 
che il Cremlino aveva offerto alla Germa-
nia un “patto di sicurezza per i loro paesi.” 

L’attacco della Russia su Georgia ha 
compiuto anche un’altra cosa:  svegliò il 
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Il motivo per cui guardiamo con 
attenzione per l’adempimento di 
eventi significativi nel mese di gen-
naio è quello che è successo 24 anni 

fa. Il 16 gennaio 1986, dopo aver predicato 
il Vangelo del Regno di Dio come testimo-
ne per il mondo per quasi sei decenni, Her-
bert W. Armstrong morì all’età di 93 anni. 
Il giorno successivo, 17 gennaio, ha segnato 
l’inizio dell’era di Laodicea della Chiesa di 
Dio, un’epoca caratterizzata da letargia 
spirituale, cecità profetica e abbondante 
materialismo (Apocalisse 3:14-22).

Inizialmente, la nuova leadership della 
Chiesa di Dio Universale (cdu) ha cercato 
di nascondere il suo disprezzo per il lavoro 
e gli insegnamenti del signor Armstrong. 
Entro la fine del 1988, era diventato dolo-
rosamente evidente ad alcuni osservatori 
dotati di discernimento, che questi uomi-
ni erano intenti a maliziosamente disso-
ciarsi da tutto ciò che era importante per 
il signor Armstrong. 

Nel marzo 1989, mio padre iniziò a lavo-
rare su un testo manoscritto per spiegare, 
dalla prospettiva biblica, perché la cdu fa-
ceva tanti cambiamenti. Nello stesso anno, 
il 7 dicembre 1989, dopo che il manoscritto 
era venuto alla conoscenza dei leader della 
cdu a Pasadena, in California, mio padre 
fu prontamente licenziato e scomunicato.

Nelle settimane che seguirono, mio pa-
dre converse il suo manoscritto in un “li-

popolo ad affrontare i sacrifici necessari e 
le verità difficili” ha scritto il signor Flur-
ry  nel gennaio 2000. “Oggi la nostra gente 
vuole sentire ‘le cose piacevoli’ e ‘inganni.’ 
È l’unico modo possibile perché un leader 
venga eletto.” Le varie elezioni successive 
negli Stati Uniti, comprese tre presiden-
ziali, hanno rivelato un declino ancora più 
ripido verso quella pericolosa direzione. Il 
popolo americano “è troppo assorto in sé 
per avere la volontà di rimanere una super-
potenza”, ha continuato il signor Flurry. 
“Non passerà molto tempo prima che do-
vremo affrontare la realtà. Siamo una fal-
sa superpotenza aspettando il disa-
stro, se non ci risvegliamo.” Un verdetto 
da stordire! tuttavia, dolorosamente vero.

Anche a quel tempo, facendo riferimen-
to a questioni specifiche, come la guerra 
del Golfo e la consegna del Canale di Pa-
nama, il signor Flurry ha fatto un’altra 
dichiarazione profetica: “Il popolo ameri-
cano è stato bombardato con capitolazioni 
in materia di politica estera da parte dei 
loro leader!” (ibid.). Un decennio più tardi, 
queste rinuncie si stanno accelerando. La 
prova della fine del regno di America come 
superpotenza è diventata innegabile. Gli 
Stati Uniti soddisfano la descrizione della 
Bibbia indicando il suo declino, sempre in 
più fini dettagli, come la Gran Bretagna. 

Questo fatto, pur triste, dovrebbe costru-
ire la nostra fede nella certezza del risultato 
finale profetizzato nella Scrittura e descritto 
in The United States and Britain in Prophecy 
(Gli Stati Uniti e Gran Bretagna in profezia). 
Tale risultato è che mentre l’immediato fu-
turo sarà tetro,  porterà alla conseguente 
umiliazione e al pentimento di questi popo-
li! Questa è una notizia meravigliosa.

Le profezie della Bibbia, e la divulga-
zione per mezzo della Tromba, sono sta-
te date da Dio in anticipo per agevolare il 
pentimento, anche se in questo momento 
solo ai singoli lettori. Questo è il messag-
gio fondamentale alla base di questa revi-
sione di 20 anni dell’analisi de La Tromba 
basata sull’informazione  biblica. 

Prestate attenzione al monito di oggi, 
rivolgetevi a Dio, che ha rilasciato tali 
profezie, prima che siano avverate e Dio 
Onnipotente stesso adempierà le Sue pro-
messe di proteggervi dalle prove a venire!

Coloro che rispondono alla chiamata di 
Dio oggi, in realtà hanno la possibilità di 
aiutarLo a inaugurare il vero “nuovo ordi-
ne mondiale”, non un sogno irrealizzabile 
di uomini, ma il reale e meraviglioso Mon-
do di Domani che porterà la vita quando 
questa stanca età dell’uomo culminerà con 
la Seconda Venuta di Gesù Cristo!� n 
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mondo dal sonno e ha portato molti alla 
realtà. Videro una nazione piena di dollari 
di petrolio e irta di bombe nucleari. “La 
Russia è tornata”, gridarono i giornali del 
mondo.

I lettori de La Tromba potevano scri-
vere lo stesso titolo con 10 anni di anti-
cipo. Sì, nonostante gli scettici, la Russia 
ha preso il suo posto tra le grandi potenze 
ancora una volta, proprio come la profezia 
della Bibbia ha predetto.

Russia e Cina unite
Basata sulla profezia descritta in Ezechiele 
38:1-6, La Tromba ha sempre detto che una 
grande combinazione dell’Asia orientale 
sino-russa si sarebbe formata nel tempo 
della fine. “... La Russia e la Cina si uni-
ranno completamente in un gigantesco ... 
fronte asiatico,” abbiamo scritto nel giu-
gno 1999. “Diverse nazioni asiatiche più 
piccole ... sicuramente si fonderanno  con 
l’alleanza.” 

Questa profezia si avvicinò al compi-
mento quando la Shanghai Cooperation 
Organization (sco), un raggruppamento 
di Cina, Russia, Kazakistan, Kirghizistan, 
Tagikistan e Uzbekistan, più Mongolia, 
India, Pakistan e l’Iran come osservatori, 
è iniziata nel 2001.

Dopo il crollo dell’Unione Sovietica, la 
sco cominciò come un forum per risolve-
re i problemi di frontiera di Cina, Russia e 
dei paesi dell’Asia centrale. La sua atten-
zione poi si è spostata all’antiterrorismo, 
alla sicurezza e alla cooperazione econo-
mica. Oggi, è un blocco in via di svilup-
po di poteri significativi, per resistere alla 
dominazione occidentale, utilizzato come 
veicolo per contrastare la nato e impor-
re la strategia orientale sulla minaccia 
islamica. 

“Fate attenzione alla crescita della sco” 
abbiamo scritto nel gennaio 2006. “Con 
la Russia e la Cina al timone, è assoluta-
mente concepibile che questa organizza-
zione possa germogliare in una coalizione 
panasiatica.” 

Lo sviluppo della sco mostra l’appro-
fondimento del partenariato biblicamente 
profetizzato tra Russia e Cina, entram-
bi cresceranno in termini di ricchezza e 
d’influenza negli anni a venire, in parte 
attraverso tale cooperazione.

Molto può avvenire in due decenni. 
Come mostra l’Asia, il mondo è cambiato. 
Ma il più grande, più drammatico cam-
biamento per l’Asia deve ancora venire. 
La Bibbia descrive un quadro chiaro per 
la Cina, il Giappone e la Russia, e il ruolo 
preminente che l’Asia svolgerà al tempo 
della fine.� n

➤ impero segue da pagina 12
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16 e 17 
gennaio: 

date da non 
trascurare

Ecco perché noi ne 
abbiamo cura.
di Stephen Flurry



bro” fotocopiato di 83 pagine, e gli dette il 
nome: Il messaggio di Malachia alla odier-
na Chiesa di Dio. Il 10 gennaio 1990, una 
piccola Chiesa di solo 13 persone confezio-
nò 921 copie del Messaggio di Malachia, e 
consegnò il pacchetto all’ufficio postale il 
giorno successivo.

“Questo messaggio sarà ricevuto da 
molte persone il giorno stesso dell’an-
niversario della morte del signor Arm-
strong”  ha scritto verso la fine di quella 
prima versione del Messaggio di Malachia. 
“Non c’era nei nostri piani, ma siamo fe-
lici che sia accaduto in quel modo.” Poi, 
ha scritto: “Comincerete a capire che la 
data della morte del signor Armstrong as-
sume un maggiore significato con il pas-
sare del tempo. ... Il terzo ciclo di 19 anni 
dell’opera della Chiesa di Dio Universa-
le, finisce nel gennaio del 1991,  lo stesso 
mese dell’anniversario della morte del si-
gnor Armstrong. Si vedrà qualche evento 
drammatico nel mondo ... allora?” 

Il 16 gennaio 1991, esattamente un anno 
dopo la prima distribuzione del Messaggio 
di Malachia, il quinto anniversario della 
morte del signor Armstrong, gli Stati Uni-
ti iniziarono la guerra del Golfo. Come 
Brad Macdonald fa notare (articolo “Si de-
cifra il Medio Oriente” a pagina 18), questa 
corretta previsione, nel 1991 era solo l’ini-
zio di una eredità profetica sulla quale ab-
biamo costruito negli ultimi 20 anni.

Amos e il terremoto
Il primo libretto scritto da mio padre dopo 
Il messaggio di Malachia è stato Il leone ha 
ruggito. In esso si riassumono profezie di 
importanza vitale proclamate dal profeta 
biblico Amos. Si dà il caso, che abbiamo 
anche completato la produzione di questo 
libretto circa il 16 gennaio, questa volta nel 
1992.

In un discorso pronunciato il 21 dicem-
bre 1991, mio padre, ancora una volta fece 
notare che molte persone nel nostro elen-
co di indirizzi avrebbero ricevuto Il leone 
ha ruggito nel periodo vicino all’anniver-
sario della morte del signor Armstrong. 
Anticamente, il profeta Amos consegnò 
il suo messaggio di avviso due anni pri-
ma di un grande terremoto, ha aggiunto 
mio padre. “Fu un terremoto assai violen-
to.” Più tardi egli chiedeva: “E se ci fosse 
un’altra commozione tellurica violenta su 
questa terra, forse tra due anni a partire 
dal momento che questo opuscolo esce?” 
(Corsivo mio in tutto il testo).

Poi, verso la fine di quel periodo di 
due anni, mio padre puntualmente ha 
chiesto in un messaggio reso il 30 ottobre 
1993, “Sarebbe possibile che Dio colpisca 

con un terremoto durante l’ultima par-
te di quest’anno; oppure la prima parte 
del prossimo, o forse il 16 gennaio 1994? 
Potrebbe accadere una cosa del genere? 
Ebbene, direi che è possibile, soprattutto 
nello Stato della California. “

Egli parlava della possibilità di un ter-
remoto non solo nel gennaio del 1994, ma 
anche in California!

In La Tromba del dicembre 1993, ha 
chiesto nuovamente: “Sarà un terremoto 
la prossima catastrofe in California?” 

Il mese successivo, il 17 gennaio, alle 
4:31 di notte, un forte terremoto scosse il 
sud della California, causando 20 miliar-
di di dollari di danni e lasciando 20.000 
persone sfollate dalle loro case. La scossa 
più distruttrice  causò la morte di oltre 70 
persone e il ferimento di più di 9.000. L’epi-
centro devastò la comunità di Northridge, 
a circa 20 miglia a nord-ovest di Pasadena. 

Un’altra coincidenza? O un segno in-
negabile che l’opera profetica di Dio di 
avvertire coraggiosamente questo 
mondo nella nobile tradizione di Herbert 
W. Armstrong continuava senza perdere 
un colpo? 

Lo scorso dicembre, per commemora-
re il 20° anniversario della nostra opera, 
mio padre ha detto durante il suo sermo-
ne (del 5 dicembre), che la Chiesa di Dio 
di Filadelfia ha avuto inizio il 7 dicembre 
1989 (lo stesso giorno nel 1941 i giapponesi 
bombardarono Pearl Harbor), perché Dio 
ha voluto ricordarci che dobbiamo finire il 
lavoro iniziato da Herbert Armstrong, di 
avvertire gli Stati Uniti e la Gran Bretagna 
della loro futura distruzione per mezzo di 
una superpotenza europea. Sarà un tem-
po di “grande tribolazione”, del calibro di 
cui questo mondo non ha mai visto, disse 
Gesù in Matteo 24:21.

Inoltre nello stesso messaggio, mio pa-
dre ha osservato che gennaio 2010 segna 
la fine del quarto ciclo di 19 anni a parti-
re dal 1934, l’inizio dell’opera di Dio nel 
tempo della fine. Dovremmo quindi esse-
re sorpresi se a partire da questo mese la 
Costituzione europea sarà pienamente in 
vigore in Europa? O del fatto che in Ger-
mania, la Corte Suprema tedesca abbia 
recentemente deciso di vietare gli acquisti 
di domenica a partire dal 1° gennaio 2010?

Ora cogliete il significato di ciò 
che  accade davanti agli occhi vo-
stri. La resurrezione settima e ultima del 
“Sacro” Romano Impero è qui! Sì, l’Unio-
ne Europea deve ancora essere ridotta da 
27 stati membri alle 10 nazioni o gruppi di 
nazioni biblicamente profetizzate. Stiamo 
vivendo proprio nel bel mezzo di una ripre-
sa del Sacro Romano Impero.

Il signor Armstrong fragorosamente ha 
proclamato questa profezia per quasi sei 
decenni! Ora, essa è diventata una realtà!  
Come mio padre ha evidenziato il 5 dicem-
bre: nel gennaio 2010, la profezia di Apoca-
lisse 17:10 sarà stata avverata, anche l’impe-
ro ormai risorto, che “non è ancora venuto” 
durante i giorni di Herbert W. Armstrong. 

La caduta del Muro di Berlino nel no-
vembre del 1989 è nulla in confronto a 
ciò che accade in questo momento in 
Europa. Per quanto riguarda il compi-
mento della profezia biblica, mio padre 
fece notare che gennaio è stato già prean-
nunciandosi come un mese “abbondante-
mente ricco”. Come sempre avviene con 
la storia di questa opera, il 16 e il 17 gen-
naio, in particolare, sono date da tenere 
d’occhio.

Numerosi eventi profetici hanno avu-
to effetto dopo la morte del signor Arm-
strong nel 1986, perciò, non osiamo veglia-
re per le sicure profezie di Dio? � n

n L’aumento della partecipazione nel 
processo di pace in Medio Oriente prove-
niente da una spinta diplomatica domina-
ta dalla Germania (Abdia 1:7)

n Una forza di “pace” internaziona-
le dell’UE che circondi Gerusalemme 
(Luca 21:20)

n Iniziative sempre più aggressive da 
parte del Vaticano per far rispettare la re-
ligione di Roma, come il collante ideolo-
gico per unire le masse in Europa, dietro 
le motivazioni imperialiste sia di Roma sia 
di Berlino (Apocalisse 13)

n Un crescente sentimento europeo 
contro l’Islam suscitando da Roma un 
appello a una rappresaglia “cristiana”, che 
culminerà in un turbine per l’Iran e i suoi 
lacchè (Daniele 11:40).

Quando il 2010 stava per albeggiare, 
risuonarono le parole dell’annuncio sor-
prendente del nostro direttore: “La risur-
rezione finale del Sacro Romano Impero, 
È QUI!” Tale dichiarazione deve essere un 
potente stimolo all’azione per chiunque 
abbia mai sentito la voce di Herbert Arm-
strong profetizzare per decenni, che questi 
eventi si sarebbero verificati esattamente 
come dichiara la profezia della Bibbia. Essa 
dovrebbe stimolare la nostra attenzione e 
la nostra preghiera,  come Gesù Cristo, 
nella Sua grande profezia sugli eventi a 
svolgersi nel tempo della fine, descritta in 
Luca 21, ci avverte (versetto 36): “Vegliate 
dunque, pregando in ogni tempo, affinché 
siate in grado di scampare a tutte queste 
cose che stanno per accadere, e di compa-
rire dinanzi al Figlioul dell’uomo”.� n

➤ superpotenza segue da pagina 9
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Venti anni fa, l’edito-
re de La  Tromba Gerald 
Flurry metteva gli ulti-
mi ritocchi al suo pri-

mo libro. In esso, ha sempre in-
coraggiato i lettori a prestare la 
massima attenzione alla ricor-
renza della morte di Herbert W. 
Armstrong. Il 16 gennaio è una 
data significativa, ha spiegato 
ne Il messaggio di Malachia: 

“Vedremo qualche evento dram-
matico nel mondo o all’interno 
della Chiesa di Dio ... allora?”

Il signor Flurry ha posto que-
sta domanda alla fine del 1989. Il 
messaggio di Malachia ha inizia-
to ad arrivare nelle cassette po-
stali il 16 gennaio 1990. Esatta-
mente un anno dopo, il 16 gennaio 1991, 
è scoppiata la guerra del Golfo.

L’invasione americana dell’Iraq mo-
dificò radicalmente il panorama del 
Medio Oriente, innescando una rea-
zione a catena di eventi nella regione, 
tuttavia non abbiamo ancora visto la 
fine. Guardando indietro, le previsioni 
del 1989 del signor Flurry di un evento 

“drammatico”,  eventualmente per l’an-
niversario della morte del signor Arm-
strong, sono state il punto di inizio di 
quello che si è rivelato un patrimonio 
notevole di profezia. 

centrata attorno ad un’unica profezia: E 
al tempo della fine, il re del mezzogiorno 
verrà a cozzo con lui; e il re del settentrio-
ne gli piomberà addosso come la tempesta, 
con carri e cavalieri, e con molte navi; pe-
netrerà ne’ paesi e, tutto inondando, pas-
serà oltre” (Daniele 11:40).

Questa profezia mostra chiaramente 
uno scontro tra due grandi potenze nel 
tempo della fine. L’identità del “re del 
Nord” è stata altrettanto chiara: Herbert 
Armstrong l’aveva insegnato per decenni. 
La questione, a quanto pareva, e la chia-
ve per comprendere gli eventi in Medio 
Oriente, ruotare intorno all’identità del 

“re del Sud.”
Già nell’estate del 1992, la risposta era 

venuta a fuoco. “Il re del Sud potrebbe 
governare l’Iraq o l’Iran o entrambi i pa-
esi. Ma oggi sembra più possibile che sia 
l’Iran a produrre questo re”, ha scritto il 
signor Flurry nel numero di luglio della 
Tromba. Il signor Flurry non solo identi-
ficò l’Iran come la nazione da cui sarebbe 
possibilmente nato il  re del Sud, egli ha 
anche affermato: “Sembra che il re del 
Sud del tempo della fine dominerà gli 
islamisti radicali! ... La maggior parte del 
mondo non è consapevole di quanto gli 
islamici stiano diventando una forza po-
tente e pericolosa.” Ricordatevi, ciò è stato 
nel luglio 1992.

Non è stato fino a quasi un decennio 
più tardi, la mattina del 11 settembre 2001, 
che gran parte del mondo prese coscien-
za di quanto gli islamici radicali erano 
diventati “una forza potente e pericolosa”. 

Dopo il 1992 La Tromba predisse che 
l’Iran sarebbe diventato più forti e final-
mente sarebbe salito come  potere più do-
minante nella regione progressivamente 
più forte. Entro la fine del 1994, il signor 
Flurry aggiunse nuovi dettagli sul futu-
ro dell’Iran. In un articolo di dicembre 
1994 intitolato “L’Iraq sta per arrendersi 
all’Iran?”, ha dichiarato: “Il più potente 
paese [islamico] in Medio Oriente è l’Iran. 
Potete immaginare la potenza che [Iran] 
acquisirebbero se riescono nel tentativo 
di controllare l’Iraq, il secondo paese con 
la più grande produzione di petrolio del 
mondo?” Saddam Hussein e l’Iraq hanno 
esibito pochi segni sul fatto che erano sul 
punto di cadere sotto l’influenza iraniana, 
ma una profezia nel Salmo 83 ci ha guida-
to a fare la previsione che l’Iraq sarebbe in 
ultima analisi finito nelle mani dell’Iran. 

“La profezia indica chiaramente che l’Iraq 
si unirà con l’Iran,” abbiamo affermato 
nell’edizione marzo/aprile 2001, due anni 
prima che le forze americane occupassero 
il territorio iracheno.

Quando la prima guerra del 
Golfo è esplosa il 16 gennaio 1991, 
il signor Flurry vide subito che 

avrebbe avuto conseguenze enormi per 
il futuro di tutta la regione. “Saddam 
Hussein sembra aver gettato il mondo in 
guerra”, ha scritto nella Tromba del feb-
braio 1991. “[Hussein] ha creato un Medio 
Oriente che è fuori controllo. ... Questo si-
gnifica che gli eventi saranno terrificanti 
e accadranno a un ritmo vertiginoso.”

Mentre gli eventi nella regione si sve-
lavano, il signor Flurry ricorreva alla Bib-
bia per capire. La sua comprensione era 

Il re del Sud 

Si decifra il Medio Oriente 
Analisi precisa e documentata sulla regione più 

complessa del mondo.  di BRAD MACDONALD

afp/getty images/ahmad gharabli, atta kenare, gali tibbon

20due decenni di profezie avverate  •  medio oriente

un nuovo potere  
L’ascesa dell’Islam è 

diventata una delle 
più grandi storie del 

decennio passato.
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Nella primavera del 2003, quando le 
forze americane hanno fatto irruzione 
a Baghdad, hanno rovesciato Saddam, 
schiacciato la resistenza e liberato gli ira-
cheni, le previsioni della Tromba furono 
che la vittoria poteva facilitare una presa 
iraniana. “Saddam Hussein è stato l’unico 
leader che l’Iran temeva”, ha scritto il si-
gnor Flurry nel giugno 2003. “Ora gli Stati 
Uniti lo hanno tolto di mezzo. ... Abbiamo 
aperto la strada per l’Iran sciita a condurre 
i sciita in Iraq?”

Nella tarda primavera di quell’anno, la 
guerra in Iraq è stata ampiamente consi-
derata una vittoria fantastica. Con Sad-
dam in fuga, i suoi seguaci in ritirata, e 
una quantità impressionante di potenza 
militare americana sul terreno iracheno, il 
presidente Bush dichiarò la famosa “mis-
sione compiuta” sul ponte della uss Abra-
ham Lincoln. Ancora, il signor Flurry scri-
veva nel novembre 2003, “La logica umana 
dovrebbe mostrare all’America e alla Gran 
Bretagna che non possono vincere la guer-
ra contro il terrorismo.” Invadendo l’Iraq, 
gli Stati Uniti si sono trovati di fronte una 
parte pericolosa dell’equazione, ha scritto, 

“ma [Iraq] non è la testa del serpente del 
terrorismo.” Dopo continuò col dire, “I 
frutti e le prove degli ultimi due decenni, 
a stragrande maggioranza dimostrano 
dove si trova il re del terrorismo patroci-
nato dallo stato! ... [L]a soluzione al ter-
rorismo sta nel fare qualcosa al riguardo! 
Dobbiamo combattere la fonte. Il flusso di 
circolazione del terrorismo esce dall’Iran.”

Consideriamo tali previsioni nel con-
testo degli eventi attuali. Nonostante la 
guerra in Iraq e in Afghanistan, il terrori-
smo islamico si profila più grande che mai 
sull’America e l’Occidente. Dopo la crea-
zione di una amministrazione che oscilla 
a Baghdad, gli Stati Uniti stanno ora riti-
rando la sua presenza in Iraq. Washington 
aspetta che le elezioni irachene di marzo 
produrranno un’amministrazione più sta-
bile e ben disposta verso l’Occidente. Ma 
le esplosioni in corso, i disordini etnici e le 
dispute politiche indicano che questo non 
accadrà. Perché un Iraq stabile, amico 
dell’Occidente è semplicemente illusorio? 
In primo luogo perché la sua infrastrut-
tura politica, sociale, religiosa e militare, è 
stata infiltrata dall’Iran!

Inoltre Baghdad è solo uno dei tanti 
cortili di Teheran in Medio Oriente. Il 
fatto è che l’Iran è la causa principale del-
la maggior parte dei problemi maggiori 
della regione. Spaventa i vicini più grandi, 
gli stati moderati, perseguita i più piccoli 
e, tramite il suo procuratore terroristico 
in Libano, Gaza e la Cisgiordania, causa 

in tutta la regio-
ne, in partico-
lare a Israele, di 
vivere nella pau-
ra. Con le sue 
ambizioni apo-
calittiche, il suo 
parlare di guerra 
e la ricchezza del 
petrolio, l ’Iran 
ha anche un ruo-
lo di rilievo nella 
politica estera di 
ogni grande po-
tenza mondiale, 
spesso provo-
cando gravi ten-
sioni nelle rela-
zioni internazionali. Il suo programma di 
armi nucleari è una delle più pericolose 
minacce per la pace e la sicurezza regio-
nale e globale. 

Oggi, l’Iran è in procinto di procurarsi 
la più terribile di tutte le armi, la bomba 
nucleare. Il successo del programma nu-
cleare iraniano compie un’altra previsio-
ne della Tromba a lungo in attesa. Già nel 
1992, il signor Flurry ha allertato i lettori 
sulla possibilità che armi nucleari po-
tessero finire nelle mani degli islamisti 
radicali. “Il mondo islamico ... ha molto 
del petrolio del mondo”, ha scritto nel nu-
mero di luglio. “Adesso hanno le bombe 
nucleari!”, ha affermato, citando i rap-
porti informando che l’Iran aveva otte-
nuto testate nucleari da uno stato satellite 
sovietico.

Da allora in poi, La Tromba ha avver-
tito che se l’America non agisce in modo 
decisivo, è inevitabile che il re del Sud 
ottenga armi nucleari. “L’Iran è molto 
più avanti di qualsiasi ... paese arabo nel-
lo sviluppo di testate nucleari e bombe”  
ha scritto il signor Flurry nel dicembre 
1994. “Si tratta di una forza molto aggres-
siva che sarà interrotta solo da una forza 
superiore!”

Nel 2003, il signor Flurry ha detto ai 
lettori dove sarebbe finito l’accumulo 
di armi dell’Iran: “La capacità nucleare 
è solo il coronamento di una completa 
formazione di militari iraniani. ... [n]elle 
mani di un paese come l’Iran, questo ter-
rificante arsenale non sarà inattivo per 
molto tempo. La loro storia dimostra che 
essi sono abili a usare quei mezzi a loro 
disposizione per raggiungere i loro obiet-
tivi” (giugno 2005).

Proprio come La Tromba ha previsto 
negli ultimi 20 anni, il “re del Sud” è tra 
i più urgenti, pericolosi e più difficili pro-
blemi del mondo da risolvere!

Una delle tendenze più sottova-
lutata in Israele negli ultimi anni 
è stato l’emergere di Europa come 

un operatore dominante nella politica 
israeliana, in particolare nel processo di 
pace israelo-palestinese. L’entusiasmo in 
Europa per questo ruolo era evidente lo 
scorso dicembre, quando, a poche ore di 
mettere in vigore il trattato di Lisbona, i 
leader europei si sono riuniti per stabilire 
una dichiarazione ufficiale sulle relazioni 
israelo-palestinese. Nella sua dichiarazio-
ne, l’UE è andata oltre la semplice esorta-
zione a colloqui di pace; ha precisato che 
sostiene una divisione di Gerusalemme e 
l’istituzione della  Gerusalemme Est come 
capitale di uno stato palestinese.

L’UE ha espresso il suo intento, con 
tutte le sottigliezze di un discorso di Hit-
ler. L’inchiostro si era appena asciugato 
sul trattato di Lisbona quando l’UE ha 
reso chiaro che vuole la sede principale 
al tavolo dei negoziati. Per i lettori de La 
Tromba, questo non era affatto sorpren-
dente. Questa è stata la nostra previsione 
a partire dal 1993.

Tale previsione si basa su una speci-
fica profezia di Osea 5: “Quando Efraim 
ha veduto il suo male e Giuda la sua pia-
ga, Efraim è andato verso l’Assiria, ed ha 
mandato dei messi a un re che lo difen-
desse; ma questi non potrà risanarvi, né vi 
guarirà della vostra piaga” (versetto 13). La 
chiave per comprendere questo versetto è 
conoscere l’identità moderna di Efraim, 
Giuda e Assiria. Spiegato chiaramente nel 
nostro libro gratuito The United States 
and Britain in Prophecy (Gli Stati Uniti 
e Gran Bretagna in profezia, disponibile 
in inglese e in altre lingue), esse sono ri-
spettivamente  la Gran Bretagna, Israele 
e Germania.

Questa scrittura profetizza che nel 
tempo della fine, la Gran Bretagna e 

La ferita di Israele 

La piaga di Israele
Lieberman di Israele (a sinistra) 

si rivolge a Frattini dell’UE.
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due decenni di profezie avverate  •  medio oriente
Israele cercheranno aiuto in Germania, 
la nazione leader in Europa. La domanda 
ovvia è perché. La risposta, che il signor 
Flurry cominciò a spiegare già nel 1993, 
si può trovare nel significato del termi-
ne piaga in Osea 5:13. La concordanza 
Strong definisce la parola ebraica origi-
nale, rilevata dal signor Flurry  nel no-
vembre 1997, come, “nel senso di fasciare: 
un bendaggio, cioè rimedio.” Il lessico 
Gesenius lo definisce, “la pressatura, fa-
sciatura di un ferita; qui usato in senso 
figurato di un rimedio applicato alle 
ferite dello stato.”

Questa “piaga” o ferita è discussa an-
che in Abdia 1:7, ha spiegato il signor Flur-
ry. Gesenius definisce piaga come “men-
zogna, di conseguenza: la frode, facenda 
insidiosa ... rete, o trappola”. “in Abdia la 
ferita è direttamente correlata ad 
essere ingannati da un patto di pace!”, 
ha scritto. “È il patto di  pace con gli arabi 
nel 1993 la piaga a cui Dio si riferisce in 
Osea 5:13?” 

Incredibilmente, subito dopo che il le-
ader palestinese Yasser Arafat e il primo 
ministro israeliano Yitzhak Rabin si strin-
sero la mano sul prato della Casa Bianca 
nel settembre 1993, e il mondo celebrò 
l’accordo di Oslo, come l’annuncio di una 
nuova era di pace in Israele, La Tromba 
previde il fallimento definitivo del patto 
di pace. Nel novembre dello stesso anno, 
il signor Flurry ha scritto: “Oggi il movi-
mento islamico radicale causa il timore di 
altre nazioni, anche motivando trattati di 
pace. Ma questi trattati sono desti-
nati a fallire. L’illusione mortale che 
‘tutti i problemi possono essere risolti me-
diante negoziati’ sta per portare Israele e 
gli Stati Uniti al disastro.”

Fiduciosi nella Parola di Dio, La Trom-
ba da allora ha sempre invitato i lettori a 
ignorare i segnali periodici di pace, i ne-
goziati in corso, i progressi apparenti, e 
semplicemente a credere le previsioni del-
la Bibbia, che il patto di pace di Israele è 
una ferita, non è un rimedio. “Ciò che 
la maggioranza [degli ebrei] non sa è 
che il processo di pace è un’illusione 
mortale”  ha scritto il signor Flurry nel 
numero di settembre/ottobre 2000 della 
Tromba, dopo il fallimento dei colloqui 
di Camp David tra Ehud Barak e Yasser 
Arafat. “È una ferita che causa la morte, se 
non si pentono. È come un cancro con 
esito mortale!”

Altre tre profezie 
La Tromba ha anche divulgato altre tre 
previsioni specifiche relative allo Stato 
ebraico, ognuna delle quali è chiaramente 

evidente sulla scena del mondo di oggi. In 
primo luogo, abbiamo previsto che l’Ame-
rica avrebbe diminuito il suo appoggio a 
Israele e alla fine si sarebbe separata dal-
lo Stato ebraico. “L’America continua a 
diventare debole, e spinge Israele sempre 
più al ritiro” ha scritto il signor Flurry 
nell’agosto del 1995.

In secondo luogo, abbiamo ripetuta-
mente ricordato ai lettori che l’Europa, in 
particolare la Germania, andrà a sostitui-
re gli Stati Uniti come “mediatore” chiave 
tra Israele e i palestinesi. Anche questa 
previsione si basa su Osea 5:13, che dice 
che quando Giuda riconosce la sua piaga, 
ricorre alla Germania per l’aiuto. Perché 
Giuda si rivolge all’Europa, e non al suo 
vecchio amico gli Stati Uniti? Ha chiesto 
il signor Flurry nel febbraio 1992. “È piut-
tosto evidente che gli Stati Uniti non pos-
sono aiutarli. Il mercato azionario sarà 
probabilmente crollato in quel momento e 
sarà il caos che regna”. 

Per quanto riguarda l’Europa come so-
stituto dell’America nel processo di pace 
israelo-pa lest i-
nese, il signor 
Flurry ha scritto 
15 anni fa, nel 
dicembre 1994: 

“Quello che real-
mente vediamo 
qui è un grande 
sp o s ta m e n t o 
nella potenza 
mondiale. I de-
boli Stati Uniti 
cominciano ad 
essere messi da 
parte da Europa, 
il re del Nord. ... 
L’Europa si sta 
muovendo, non solo per essere un co-
sponsor del processo di pace, vogliono 
anche prenderne il controllo!” 

Dal 1992, i lettori della Tromba sono 
stati ripetutamente ricordati che l’Europa 
cattolica è decisa allo sviluppo di una pre-
senza dominante in Israele, in particolare 
a Gerusalemme . “Guardate come gli Stati 
Uniti saranno messi da parte nel processo 
di pace”, abbiamo scritto in marzo/aprile 
2001, “e come una diplomazia combinata 
(Vaticano-UE-ONU) assumerà e distrug-
gerà il processo di pace in Medio Oriente. 
...” Non è esattamente quello che vediamo 
oggi nell’UE?

In terzo luogo, abbiamo sempre fatto 
la previsione che Gerusalemme Est alla 
fine sarebbe caduta sotto il controllo degli 
arabi. Secondo Zaccaria 14:2, questo tra-
sferimento di controllo non sarà tranquil-

lo, anzi, Gerusalemme Est sarà strappata 
da Israele in un attacco di violenza. In un 
articolo di novembre 1996, “Gerusalemme 
è sul punto di esplodere?” Il signor Flurry 
ha dichiarato: “La violenza recente a Ge-
rusalemme rivela come metà di Geru-
salemme sarà presa prigioniera nel 
prossimo futuro. ... Questo è l’evento 
critico profetizzato in Zaccaria 14:2.” 

Quattro anni più tardi, il signor Flurry 
ha dato un altro avvertimento forte: “Si 
è in procinto di iniziare un’altra guerra 
per Gerusalemme! Sarà probabilmente 
dopo che gli ebrei avranno perso il 
controllo di Gerusalemme Est e gli 
Stati Uniti non potranno più aiutar-
li. Indipendentemente da ciò, gli ebrei 
andranno in Germania per aiuto” (set-
tembre/ottobre 2000). Con un governo 
conservativo in Israele, una popolazione 
palestinese radicalizzata spinta da Iran, e 
la fioca prospettiva del processo di pace, 
il momento in cui gli arabi saliranno a 
prendere metà di Gerusalemme sembra 
più vicino che mai.

È difficile sopravvalutare quanto 
la sicurezza di Israele, e l’intera equa-
zione di sicurezza del Medio Oriente, 

sia imperniata sui rapporti di Israele con 
l’Egitto e la Turchia. Per anni, i leader di 
Israele hanno riposato comodamente sul 
fatto che se fossero circondati da un arco 
di odio islamico, avevano amici al Cairo e 
Ankara. Per anni, La Tromba ha avverti-
to che la profezia biblica indica che queste 
relazioni saranno di breve durata e che 
l’Egitto e la Turchia, infine troncheranno il 
loro legame con Israele per allearsi altrove.

Per quasi 20 anni, abbiamo previsto che 
il governo moderato del Cairo sarà sosti-
tuito da Islamisti di estrema che rapida-
mente allineeranno l’Egitto con l’ammini-
strazione radicale islamica antisraeliana,  a 
Teheran. Il nostro editore ha detto questo 
nel numero di novembre/dicembre 1990 

Turchia ed Egitto

in primo piano  Uno dei milioni 
di sostenitori dei Fratelli musulmani 
intimida la polizia che lavora per il regime 
invecchiato e in declino di Mubarak.
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della Tromba, dopo l’assassinio del por-
tavoce del Parlamento d’Egitto: “[Anche] 
il presidente egiziano Mubarak potrebbe 
essere assassinato .... Ciò potrebbe cam-
biare radicalmente la politica egiziana....” 
Il signor Flurry è andato ad esplorare la 
profezia di Daniele 11, in cui si afferma che 
l’Egitto sarà distrutto insieme con il re del 
Sud per il re del Nord. Perché anche l’Egit-
to sarà distrutto? ha chiesto: “È perché 
l’Egitto è alleato con il re del Sud ...?”

Entro luglio 1993, la profezia del signor 
Flurry per l’Egitto era diventata ancora 
più chiara: “In Egitto l’estremismo islami-
co sta guadagnando il potere ad un ritmo 
spaventoso. ... Questo versetto [Daniele 
11:42] indica l’alleanza dell’Egitto 
con il re del Sud. ... Credo che questa 
profezia in Daniele 11:42 indica che state 
per vedere un cambiamento radicale nella 
politica Egiziana!”

Quando abbiamo scritto su Egitto, la 
realtà non sembrava sostenere le nostre 
previsioni. Durante i primi anni ’90 del 
Novecento, Il Cairo e Teheran a malapena 
si parlavano. L’Egitto era lo Stato arabe più 
moderato  in Medio Oriente e ampiamen-
te considerato l’alleato più fermo di Ame-
rica e Israele nella regione. L’Iran è una te-
ocrazia islamica ostile. Eppure La Tromba 
ha investito la propria fiducia nella profe-
zia biblica e ha sostenuto che l’Egitto, sot-
to il dominio dell’Islam radicale, alla fine 
si sarebbe allineato con l’Iran. 

Col passare degli anni, gli eventi  han-
no convalidato la profezia. Durante le ele-
zioni nel dicembre 2005, i Fratelli musul-
mani hanno vinto 88 seggi nel parlamento 
egiziano, cioè un numero di sei volte su-
periore alle precedenti elezioni. Anche se 
era meno di un quarto dei seggi del par-
lamento, il successo della confraternita ha 
esposto la crescente influenza e popolarità 
dell’Islam radicale. Da allora, la salute del 
presidente Hosni Mubarak è costantemen-
te peggiorata, mentre la salute dei Fratelli 
musulmani e dell’Islam radicale è diventa-
ta più forte. Molti esperti ora ammettono 
che l’Islam radicale è una forza in Egitto e 
potrebbe presto avere il sopravvento. 

La previsione della Tromba per Turchia 
si basa su una profezia di Abdia, e com-
prende la storia rivelata nella Bibbia già nel 
Genesi 25 e 27. In sostanza, abbiamo pre-
visto che la Turchia, mentre può sembra-
re un amico di Israele e dell’America, in 
ultima analisi, tradirà entrambi. Prima di 
questo ultimo atto di tradimento, abbiamo 
spiegato, la Turchia dovrà ridurre il suo so-
stegno di Israele e prendere una posizione 
di maggiore cooperazione con i suoi vicini 
musulmani. “Ovviamente, con la dimi-

nuzione di incentivazione a rimanere in 
buoni rapporti con l’Occidente,” abbiamo 
scritto nel dicembre 1997, “la Turchia 
può decidere di risolvere i suoi pro-
blemi facendo concessioni agli arabi”.

“Che cosa accadrà all’alleanza militare 
turco-israeliana?” abbiamo chiesto nel 
febbraio 1999. “La Turchia tradirà i popo-
li delle nazioni con cui si è alleata oggi. ... 
L’alleanza turco-israeliana si concluderà 
nel tradimento.” Nel novembre del 2007 
abbiamo scritto: “In questi ultimi anni il 
sospetto tra la Turchia e l’Iran si è sciolto,  
i legami sono migliorati. ... Più coopera-
tive diventano queste due nazioni, più li-
bertà i turchi saranno disposti a concedere 
all’Iran senza sentirsi direttamente minac-
ciati mentre Teheran persegue le sue ambi-
zioni regionali. La cooperazione aumente-
rà, e l’Iran diventerà ancora più sfacciato.”

Se avete letto qualche cosa di politica 
in Turchia negli ultimi tempi, sapete che 
la previsione si sta avverando. Nel gennaio 
dello scorso anno, il primo ministro turco 
Recep Tayyip Erdogan ha biasimato Israe-
le per resistere a Hamas nel 2008 durante 
la guerra di Gaza. Nel mese di ottobre si è 
rifiutato di partecipare al programma di 
esercitazioni militari con gli alleati della 
NATO, a causa della partecipazione di 
Israele negli esercizi. Ora, mentre il fred-
do invade il rapporto turco-israeliano, le 
relazioni di Ankara con i suoi vicini, com-
preso l’Iran, diventano sempre più calde.

Perché la profezia? 
Queste analisi di affari del Medio Oriente 
non sono il prodotto dell’intelletto umano 
o speculazioni fortunate. Esse si basano sul-
la profezia biblica e, lo scopo per la profezia 
biblica, come molti degli antichi profeti 

hanno spiegato, è quello di dichiarare la po-
tenza e la presenza di un Dio onnipotente! 

Notate ciò che Daniele, il giovane pro-
feta ebreo, ha detto a Nabucodonosor re di 
Babilonia, prima di interpretare il sogno 
del re: “Il segreto che il re domanda, né 
saggi, né incantatori, né magi, né astrologi 
possono svelarlo al re; ma c’è un Dio nel 
cielo che rivela i misteri, ed egli ha fatto 
conoscere al re Nabucodonosor quello che 
deve avvenire negli ultimi giorni” (Danie-
le 2:27-28; versione Nuova riveduta).

Il nostro messaggio a voi è lo stesso. 
Mentre ci sono alcuni estremamente astuti, 
intellettuali, là fuori lavorando in produr-
re delle eccezionali analisi degli eventi del 
mondo attuale, nessun politico, commen-
tatore e opinionista è in grado di spiegare 
il significato degli eventi mondiali e dove 
essi stanno conducendo. Solo il maestoso 

“Dio nel cielo che rivela i misteri” può fare 
questo; e lo fa. Come? Attraverso “la paro-
la profetica più ferma “ (2 Pietro 1:19). 

In verità, la nostra motivazione per ri-
vedere questi vecchi articoli, è quello di 
sollecitare una reazione, anche se solo in 
una manciata di individui, simile a quella 
di Nabucodonosor dopo la spiegazione di 
Daniel del sogno del re. Notate: “Allora il 
re Nebucadnetsar [Nabucodonosor] cad-
de sulla sua faccia ... [e] parlò a Daniele, 
e disse: ‘In verità, il vostro Dio è l’Iddio 
degli dèi, il Signore dei re, e il rivelatore 
dei segreti [misteri] ...’“ (Daniele 2:46-47). 

Eccezionale, non è vero? Anche umi-
liante. Dopo aver visto la potenza di Dio 
e la volontà di rivelare la profezia, il re di 
uno dei più grandi imperi mai esistiti cad-
de sulla sua faccia in reverente adorazione 
di Dio. Come reagite voi in presenza di 
profezia rivelata?� n

fallimento del processo di pace
abbiamo detto

“Il movimento radicale 
islamico sta ... motivan-
do i trattati di pace. Ma 
questi trattati sono desti-
nati a fallire.” 
Novembre 1993.  

“L’America continua a 
diventare debole, e spin-
ge Israele sempre più al 
ritiro.” Agosto 1995.

“Il processo di pace è 
un’illusione mortale! ... 
È una ferita che causa la 
morte ...” 
Settembre/ottobre 2000.

lasciandosi andare
Un residente ebraico 
piange il ritiro da Gaza.
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